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ANAGRAFICA   AZIENDA

DATI   GENERALI  DELL' AZIENDA

Anagrafica    Azienda
Ragione   Sociale   Azienda Istituto Comprensivo Vallo della Lucania/Novi Velia

Attività Istituto  scolastico
Rappresentante   Legale Prof. ssa Maria Carmen Greco

Sede   Legale Via Ottavio Valiante 
Comune Vallo  della  Lucania 

Indirizzo   Sede  Legale Via  Ottavio  Valiante 
ASL    Competente Salerno

Figure  responsabili
Datore di Lavoro Prof.ssa Maria Carmen Greco

Responsabile Servizio di Prevenzione e
Protezione RSPP

Prof. Aniello Labruna

Resp. dei   Lavoratori Signora Veneri Maria Grazia
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RELAZIONE   INTRODUTTIVA

OBIETTIVI  E  SCOPI

Il presente documento, redatto ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, ha lo scopo di effettuare la
valutazione globale e documentata di tutti  i  rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori  presenti
nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la propria attività,  finalizzata ad individuare le
adeguate  misure  di  prevenzione  e  di  protezione  e  ad elaborare  il  programma delle  misure  atte  a
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza;

CONTENUTI

Ai  sensi  dell'art.  28  del  D.Lgs.  n.  81/08,  il  presente  documento,  redatto  a  conclusione  della
valutazione, contiene:

●  una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa,
nella quale sono stati specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;

● l'indicazione  delle  misure  di  prevenzione  e  di  protezione  attuate  e  dei  dispositivi  di  protezione
individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a); 

●programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di
sicurezza;

● l'individuazione  delle  procedure  per  l'attuazione  delle  misure  da  realizzare,  nonché  dei  ruoli
dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;

 ●  l'indicazione  del  nominativo  del  responsabile  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione,  del
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha
partecipato alla valutazione del rischio;
 
● l'individuazione  delle  mansioni  che  eventualmente  espongono i  lavoratori  a  rischi  specifici  che
richiedono  una  riconosciuta  capacità  professionale,  specifica  esperienza,  adeguata  formazione  e
addestramento.

Il contenuto del documento rispetta le indicazioni previste dalle specifiche norme sulla valutazione dei
rischi contenute nel D.Lgs. 81/08.

In armonia con quanto definito  dalle  linee guida di provenienza comunitaria,  con la  Circolare del
Ministero  del  Lavoro  e  della  Previdenza  Sociale  n.  102  del  07.08.95,  con  le  linee  guida  emesse
dall'ISPESL, con le linee guida emesse dal Coordinamento delle Regioni e Province Autonome si è
proceduto a

●Individuare i lavoratori così come definiti all'art. 2, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 81/08.
●Individuare le singole fasi lavorative a cui ciascun lavoratore può essere addetto i rischi a cui sono
soggetti i lavoratori in funzione delle fasi lavorative a cui possono essere addetti. 
●Individuare ed analizzare le metodologie operative ed i dispositivi di sicurezza già predisposti.
●Analizzare e valutare i rischi a cui è esposto ogni singolo lavoratore.
● Ricercare le metodologie operative, gli accorgimenti tecnici, le procedure di sistema che, una volta
attuate, porterebbero ad ottenere un grado di sicurezza accettabile.
●Analizzare e valutare i rischi residui comunque presenti anche dopo l'attuazione di quanto previsto
per il raggiungimento di un grado di sicurezza accettabile.
●Identificare eventuali D.P.I. necessari a garantire un grado di sicurezza accettabile.

Il presente documento non è quindi stato predisposto solamente per ottemperare alle disposizioni di cui
al D. Lgs. 81/08 ma anche per essere lo strumento principale per procedere alla individuazione delle
procedure aziendali atte a mantenere nel tempo un grado di sicurezza accettabile.
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Si procederà alla rielaborazione del documento in caso di variazioni nell'organizzazione aziendale ed
ogni qualvolta l'implementazione del sistema di sicurezza aziendale, finalizzato ad un miglioramento
continuo del grado di sicurezza, la faccia ritenere necessaria.

Per la redazione del documento si è proceduto alla individuazione delle ATTIVITA' LAVORATIVE
presenti nell'Unità Produttiva (intese come attività che non presuppongano una autonomia gestionale
ma  che  sono  finalizzate  a  fornire  un  servizio  completo  e  ben  individuabile  nell'ambito  della
produzione).

All'interno di ogni attività lavorativa sono state individuate le singole FASI a cui sono associate:

●Macchine ed attrezzature impiegate
●Sostanze  e  preparati  chimici
impiegati 
●Addetti .
●D.P.l.

Ad ogni singola fase sono stati attribuiti i rischi:

●derivanti  dalla  presenza  dell'operatore  nell'ambiente  di
lavoro 
●indotti sul lavoratore dall'ambiente esterno  
●conseguenti all'uso di macchine ed attrezzature
●connessi con l'utilizzo di sostanze, preparati o materiali pericolosi  per la salute
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DEFINIZIONI  RICORRENTI

Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni;

Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione;
Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o frequenza
del verificarsi del danno.

Valutazione dei rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei
lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad
individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure
atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza;

Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività lavorativa
nell'ambito dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato,  con o senza retribuzione,
anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi
domestici e familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di
società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell'ente stesso; l'associato in
partecipazione  di  cui  all'articolo  2549,  e  seguenti  del  codice  civile;  il  soggetto  beneficiario  delle
iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui  all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997 n.
196, e di cui a specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di
alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del
mondo  del  lavoro;  l'allievo  degli  istituti  di  istruzione  ed  universitari  e  il  partecipante  ai  corsi  di
formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti
chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai
periodi in cui l'allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; i
volontari  del Corpo nazionale  dei  vigili  del  fuoco e della  protezione  civile;  il  lavoratore di cui al
decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni;

Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto
che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività,
ha  la  responsabilità  dell'organizzazione  stessa  o  dell'unità  produttiva  in  quanto  esercita  i  poteri
decisionali  e di  spesa.  Nelle pubbliche amministrazioni  di  cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri
di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest'ultimo sia
preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale,  individuato dall'organo di vertice delle singole
amministrazioni  tenendo conto dell'ubicazione  e  dell'ambito  funzionale  degli  uffici  nei  quali  viene
svolta l'attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. ln caso di omessa individuazione, o
di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l'organo di
vertice medesimo;

Azienda: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato;

Unità  produttiva: stabilimento  o  struttura  finalizzati  alla  produzione  di  beni  o  all'erogazione  di
servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale;

Dirigente: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali
adeguati  alla  natura  dell'incarico  conferitogli,  attua  le  direttive  del  datore  di  lavoro  organizzando
l'attività lavorativa e vigilando su di essa;

Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e
funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce
l'attuazione delle direttive ricevute,  controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori  ed
esercitando un funzionale potere di iniziativa;
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Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: persona in possesso delle capacità  e dei
requisiti professionali di cui all'articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare
il servizio di prevenzione e protezione dai rischi;

Servizio di  prevenzione e  protezione dei  rischi insieme delle  persone,  sistemi  e mezzi  esterni  o
interni  all'azienda  finalizzati  all'attività  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  professionali  per  i
lavoratori;

Addetto al servizio di prevenzione e protezione : persona in possesso delle capacità e dei requisiti
professionali di cui all'articolo 32, facente parte del servizio di prevenzione e protezione dei rischi

Medico competente: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui
all'articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all'articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro
ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e
per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto;

Requisiti formativi e professionali del medico competente (art. 38)
Per svolgere le funzioni di medico competente è necessario possedere uno dei seguenti titoli o requisiti:
a) specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica;
b) docenza in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica o in tossicologia
industriale o in igiene industriale o in fisiologia e igiene del lavoro o in clinica del lavoro;
c) autorizzazione di cui all'articolo 55 del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277;
d) specializzazione in igiene e medicina preventiva o in medicina legale.
I medici in possesso dei titoli di cui al comma 1, lettera d), sono tenuti a frequentare appositi percorsi formativi
universitari da definire con apposito decreto del Ministero dell'Università e della ricerca scientifica di concerto
con il Ministero della salute. I soggetti di cui al precedente periodo i quali, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, svolgano le attività di medico competente o dimostrino di avere svolto tali attività per almeno
un anno nell'arco dei  tre anni  anteriori  all'entrata in vigore del  presente decreto legislativo,  sono abilitati  a
svolgere le medesime funzioni. A tal fine sono tenuti a produrre alla Regione attestazione del datore di lavoro
comprovante l'espletamento di tale attività.
Per  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  medico  competente  è  altresì  necessario  partecipare  al  programma di
educazione  continua  in  medicina  ai  sensi  del  decreto  legislativo  19  giugno  1999,  n.  229,  e  successive
modificazioni  e integrazioni,  a  partire dal  programma triennale successivo all'entrata in vigore del  presente
decreto  legislativo.  I  crediti  previsti  dal  programma triennale  dovranno essere  conseguiti  nella  misura  non
inferiore al 70 per cento del totale nella disciplina "medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro".
I  medici  in  possesso dei  titoli  e  dei  requisiti  di  cui  al  presente articolo sono iscritti  nell'elenco dei  medici
competenti istituito presso il Ministero della salute.

Rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza: persona  eletta  o  designata  per  rappresentare  i
lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro;

Sorveglianza sanitaria: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza
dei lavoratori, in relazione all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di
svolgimento dell'attività lavorativa;

Salute  : stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un'assenza di
malattia o d'infermità;

Sistema di promozione della salute e sicurezza : complesso dei soggetti istituzionali che concorrono,
con la partecipazione delle parti sociali,  alla realizzazione dei programmi di intervento finalizzati a
migliorare le condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;

Prevenzione il  complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del
lavoro, l'esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute
della popolazione e dell'integrità dell'ambiente esterno;

Agente L'agente chimico, fisico o biologico, presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la
salute.
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Norma tecnica: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un'organizzazione internazionale, da un
organismo  europeo  o  da  un  organismo  nazionale  di  normalizzazione,  la  cui  osservanza  non  sia
obbligatoria;

Buone prassi: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le norme
di buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro attraverso la  riduzione dei  rischi  e  il  miglioramento  delle  condizioni  di  lavoro,  elaborate  e
raccolte dalle regioni, dall'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL),
dall'Istituto  nazionale  per  l'assicurazione  contro gli  infortuni  sul  lavoro (INAIL) e  dagli  organismi
paritetici di cui all'articolo 51, validate dalla Commissione consultiva permanente di cui all'articolo 6,
previa istruttoria tecnica dell'ISPESL, che provvede a assicurarne la più ampia diffusione;

Linee Guida: atti di indirizzo e coordinamento per l'applicazione della normativa in materia di salute e
sicurezza  predisposti  dai  ministeri,  dalle  regioni,  dall'ISPESL e  dall'INAlL e approvati  in  sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano;

Formazione: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del
sistema di  prevenzione  e  protezione  aziendale  conoscenze  e  procedure  utili  alla  acquisizione  di
competenze per Io svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione,
alla riduzione e alla gestione dei rischi;

Informazione: complesso  delle  attività  dirette  a  fornire  conoscenze  utili  alla  identificazione,  alla
riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro;

Addestramento: complesso  delle  attività  dirette  a  fare  apprendere  ai  lavoratori  l'uso  corretto  di
attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le procedure
di lavoro;

Modello di organizzazione e di gestione: modello organizzativo e gestionale per la definizione e
l'attuazione di una politica aziendale per la salute e sicurezza,  ai sensi dell'articolo 6, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 , idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli
589 e 590, terzo comma, del codice penale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche
e sulla tutela della salute sul lavoro;

Organismi paritetici: organismi costituiti  a iniziativa di una o più associazioni  dei datori  e dei
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi privilegiate
per: la programmazione di attività formative e l'elaborazione e la raccolta  di buone prassi a fini
prevenzionistici; lo sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla sicurezza sul lavoro; la l'assistenza
alle imprese finalizzata all'attuazione degli adempimenti in materia;  ogni altra attività o funzione
assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi di riferimento;

Responsabilità  sociale  delle  Imprese: integrazione  volontaria  delle  preoccupazioni  sociali  ed
ecologiche delle aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro rapporti con le parti
interessate.

Libretto formativo del cittadino: libretto personale del lavoratore definito, ai sensi dell'accordo Stato-
regioni del 18 febbraio 2000, di concerto tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e il
Ministero dell'istruzione,  dell'università  e della ricerca,  previa intesa con la Conferenza unificata
Stato-regioni e sentite le parti sociali, in cui vengono registrate le competenze acquisite durante la
formazione in apprendistato, la formazione in contratto di inserimento, la formazione specialistica e
la formazione continua svolta durante l'arco della vita lavorativa ed effettuata da soggetti accreditati
dalle regioni, nonche' le competenze acquisite in modo non formale e informale secondo gli indirizzi
della Unione europea in materia di apprendimento permanente, purche' riconosciute e certificate.

OBBLIGHI
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OBBLIGHI  DEL   DATORE  DI  LAVORO  E  DEL  DIRIGENTE

Il datore di lavoro , oltre alla valutazione di tutti i rischi con la conseguente adozione dei documenti
previsti  dall'  articolo  28  del  D.Lgs.  81/08  e  alla  designazione  del  responsabile  del  servizio  di
prevenzione e protezione dai rischi, ha provveduto a

●nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria 
●designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e
lotta  antincendio,  di  evacuazione  dei  luoghi  di  lavoro  in  caso  di  pericolo  grave  e  immediato,  di
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza; 
● affidare i compiti ai lavoratori tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto
alla loro salute e alla sicurezza; 
●fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile
del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente; 
●prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e
specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;
 ●richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni
aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 
●inviare i  lavoratori  alla  visita  medica  entro  le  scadenze  previste  dal  programma  di  sorveglianza
sanitaria  e  richiedere  al  medico  competente  l'osservanza  degli  obblighi  previsti  a  suo  carico  nel
presente decreto; 
● nei  casi  di  sorveglianza  sanitaria  di  cui  all'articolo  41,  comunicare  tempestivamente  al  medico
competente la cessazione del rapporto di lavoro; 
●adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro
o la zona pericolosa;
● informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa
il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
●adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37 del
D.Lgs. 81/08., 
● astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal  
richiedere  ai  lavoratori  di  riprendere la  loro attività  in  una situazione  di lavoro in  cui  persiste  un
pericolo grave e immediato; 
● consentire  lavoratori  di  verificare,  mediante  il  rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza,
l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute; 
● consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e
per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a),
anche  su  supporto  informatico  come  previsto  dall'articolo  53,  comma  5,  nonché  consentire  al
medesimo  rappresentante  di  accedere  ai  dati  di  cui  alla  lettera  r);  il  documento  è  consultato
esclusivamente in azienda;
● elaborare il documento di cui all'articolo 26, comma 3, anche su supporto informatico come previsto
dall'articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, consegnarne
tempestivamente  copia  ai  rappresentanti  dei  lavoratori  per  la  sicurezza.  Il  documento  è  consultato
esclusivamente in azienda.
● prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi
per  la  salute  della  popolazione  o  deteriorare  l'ambiente  esterno  verificando  periodicamente  la
perdurante assenza di rischio; in via telematica all'INAlL e all'IPSEMA, nonché per loro tramite,
al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 8, entro 48
ore dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi
agli  infortuni  sul  lavoro  che  comportino  l'assenza  dal  lavoro  di  almeno un giorno,  escluso  quello
dell'evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal
lavoro superiore a tre giorni;  l'obbligo di comunicazione degli  infortuni sul lavoro che comportino
un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni si considera comunque assolto per mezzo della denuncia di
cui all'articolo 53 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n.  1124;  (L'obbligo  relativo  alla  comunicazione  a  fini  statistici  dei  dati  relativi  agli  infortuni  che
comportano  l'assenza  dal  lavoro  di  almeno  un  giorno,  escluso  quello  dell'evento,  decorre  dalla
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scadenza del termine di sei mesi dall'adozione del decreto interministeriale di cui all'articolo 8, comma
4)
● consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50;
● adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro,
nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all' articolo 43 del
D.Lgs. 81/08. Tali  misure risultano adeguate alla natura dell'attività,  alle dimensioni dell'azienda o
dell'unità produttiva, e al numero delle persone presenti;
● nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di
apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e
l'indicazione del datore di lavoro; 
● nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35;

le  misure  di  prevenzione  in  relazione  ai  mutamenti  organizzativi  e  produttivi  che  hanno
rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica
della prevenzione e della protezione;

Il datore di lavoro, inoltre, provvederà a:

● comunicare  in  via  telematica  all'INAlL  e  all'IPSEMAl  nonché  per  loro  tramite,  al  sistema
informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 8, in caso di nuova
elezione o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima
applicazione l'obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori
già eletti o designati;
● vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla
mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.
● fornire al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a:

a- la natura dei rischi;
b- l'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e protettive; 
c- la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
d- i dati di cui al comma 1, lettera q), e quelli relativi alle malattie professionali
e- i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.

Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine all'adempimento degli obblighi di
cui agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25, ferma restando l'esclusiva responsabilità dei soggetti obbligati
ai  sensi  dei  medesimi  articoli  qualora  la  mancata  attuazione  dei  predetti  obblighi  sia  addebitabile
unicamente agli stessi e non sia riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti.

INFORMAZIONE - FORMAZIONE - ADDESTRAMENTO

Il  datore  di  lavoro  provvede  periodicamente  affinché  ciascun  lavoratore  riceva  una  adeguata
informazione:
a- sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale; 
b- sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei luoghi di
lavoro; 
c- sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 46; 
d- sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del medico
competente.

Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:

a-  sui  rischi  specifici  cui  è  esposto  in  relazione  all'attività  svolta,  le  normative  di  sicurezza  e  le
disposizioni aziendali in materia; 
b- sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati
di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 
c- sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate.
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Il contenuto della informazione risulta facilmente comprensibile per i lavoratori e consente loro di
acquisire le relative conoscenze. Ove la informazione dovesse riguardare lavoratori immigrati, essa
avverrà previa verifica della comprensione della lingua utilizzata nel percorso informativo.

Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva periodicamente una formazione sufficiente ed
adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare
riferimento a:

a-concetti  di  rischio,  danno,  prevenzione,  protezione,  organizzazione  della  prevenzione  aziendale,
diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 
b-rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e
protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell'azienda.

Il  datore  di  lavoro  assicura,  altresì,  che  ciascun  lavoratore  riceva  una  formazione  sufficiente  ed
adeguata in merito ai rischi specifici di cui ai titoli del D.Lgs. 81/08 successivi al l.

La formazione e, ove previsto, l'addestramento specifico avverranno in occasione:

a-della  costituzione  del  rapporto  di  lavoro  o  dell'inizio  dell'utilizzazione  qualora  si  tratti  di
somministrazione di lavoro; 
b-del trasferimento o cambiamento di mansioni; 
c-della  introduzione  di  nuove  attrezzature  di  lavoro  o  di  nuove  tecnologie,  di  nuove  sostanze  e
preparati pericolosi.

L'addestramento verrà effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro.

La  formazione  dei  lavoratori  e  dei  loro  rappresentanti  verrà  periodicamente  ripetuta  in  relazione
all'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi.

OBBLIGHI   DEI  PREPOSTI

In  riferimento  alle  attività  indicate  all'  articolo  3  del  D.Lgs.  81/08,  i  preposti,  secondo  le  loro
attribuzioni e competenze, dovranno:

a) sovrintendere e vigilare  sulla  osservanza da parte dei singoli  lavoratori  dei loro obblighi  di
legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi
di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di
persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti;
b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle
zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;
c) richiedere  l'osservanza  delle  misure  per  il  controllo  delle  situazioni  di  rischio  in  caso  di
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile,
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;
d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato
circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;
f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo
che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;
g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'  articolo 37 del D.Lgs.
81/08.

OBBLIGHI   DEI  LAVORATORI
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Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella  delle altre persone
presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla
sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

I lavoratori dovranno in particolare:

a) contribuire,  insieme  al  datore  di  lavoro,  ai  dirigenti  e  ai  preposti,  all'adempimento  degli
obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b) osservare  le  disposizioni  e  le  istruzioni  impartite  dal  datore  di  lavoro,  dai  dirigenti  e  dai
preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di
trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza;
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi
e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui
vengano  a  conoscenza,  adoperandosi  direttamente,  in  caso  di  urgenza,  nell'ambito  delle  proprie
competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla successiva lettera f) per eliminare ridurre le
situazioni  di  pericolo  grave  e  incombente,  dandone  notizia  al  rappresentante  dei  lavoratori  per  la
sicurezza;
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o
di controllo;
g) non compiere  di  propria  iniziativa  operazioni  o manovre che non sono di  loro competenza
ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal
medico competente.

Nel caso di svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore
di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria
attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

OBBLIGHI    DEL   MEDICO   COMPETENTE

Il medico competente, come prescritto dall'art. 25 del D.Lgs. 81/08 dovrà:

● collaborare con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei
rischi, (arresto fino a tre mesi o ammenda da 400 a 1.600 euro) anche ai fini della programmazione, ove
necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della attuazione delle misure per la tutela
della salute e della  integrità  psico-fisica dei lavoratori,  all'attività  di  formazione e informazione nei
confronti  dei  lavoratori,  per  la  parte  di  competenza,  e alla  organizzazione  del  servizio di  primo
soccorso  considerando  i particolari  tipi  di  lavorazione  ed  esposizione  e  le  peculiari  modalità
organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di programmi volontari di
"promozione della salute", secondo i principi della responsabilità sociale;

● programmare ed effettuare la sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 attraverso protocolli sanitari
definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati;

● istituire, aggiornare e custodire, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per
ogni lavoratore  sottoposto a sorveglianza sanitaria.  Tale  cartella  è conservata  con salvaguardia  del
segreto  professionale  e,  salvo  il  tempo  strettamente  necessario  per  l'esecuzione  della  sorveglianza
sanitaria e la trascrizione dei relativi risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento della
nomina del medico competente;

● consegnare  al  datore  di  lavoro,  alla  cessazione  dell'incarico,  la  documentazione  sanitaria  in  suo
possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003 n. 196, e con
salvaguardia del segreto professionale;
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● consegnare  al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della cartella sanitaria e di
rischio, e gli fornisce le informazioni necessarie relative alla conservazione della medesima; l'originale
della cartella sanitaria e di rischio va conservata, nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, da parte del datore di lavoro, per almeno dieci anni, salvo il diverso termine
previsto da altre disposizioni del presente decreto;

● fornire informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel
caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti
sanitari anche dopo la cessazione della attività che comporta l'esposizione a tali agenti. Fornisce altresì,
a richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

●informare ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 e, a
richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria;

●comunicare  per  iscritto,  in  occasione  delle  riunioni  di  cui  all'articolo  35,  al  datore  di  lavoro,  al
responsabile del servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul
significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità
psico-fisica dei lavoratori;

● visitare gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno o a cadenza diversa che stabilisce in base
alla  valutazione  dei  rischi;  la  indicazione  di  una  periodicità  diversa  dall'annuale  deve  essere
comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi;

●partecipare alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono
forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria;

● comunicare,  mediante autocertificazione,  il  possesso dei titoli  e requisiti  di  cui all'articolo 38 al
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali  entro il termine di sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

SERVIZIO  DI  PREVENZIONE  E  PROTEZIONE

Il Datore di Lavoro ha ottemperato a quanto disposto dall' art. 31 del D. Lgs. 81/08 per la costituzione
del Servizio di Prevenzione e Protezione.
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Le modalità seguite dal datore di lavoro per l'organizzazione e la composizione del servizio sono le
seguenti:

Affidamento dell'incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione all'arch. Aniello
Labruna.

Il suddetto, accettato l'incarico, ha collaborato con il datore di lavoro ed il medico competente, alla
redazione del presente documento di valutazione dei rischi.

Il  datore  di  lavoro  ha  fornito  al  servizio  di  prevenzione  e  protezione  ed  al  medico  competente
informazioni in merito a:

a) la natura dei rischi;
b) l'organizzazione  del  lavoro,  la  programrnazione  e  l'attuazione  delle  misure  preventive  e
protettive;
c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi;
d) i dati di cui al comma 1, lettera r del D.Lgs. 81/08 e quelli relativi alle malattie professionali;
e) eventuali provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.

LAVORATORI DELL'AZIENDA E MANSIONI SVOLTE
Qui di seguito si riporta l'elenco dei lavoratori dell'azienda e le relative mansioni svolte, aggiornato alla
data del presente documento di valutazione dei rischi (DVR).

Nr. COGNOME NOME MANSIONE
1 GRECO MARIACARMEN Dirigente
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2 ALAMPI SARA Docente
3 ALARIO ANTONIO Docente
4 AMETRANO ANTONETTA Docente
5 ANDREOZZI ANGELA Docente
6 AVALLONE ROSA Docente
7 BINI GIOVANNA Docente
8 BRUNO ANGELA Docente
9 ARENA FRANCA Docente
10 BRILLANTE MARIA GRAZIA Docente
11 CALABRIA GIOVANNA Docente
12 CAPALDO GRAZIELLA Docente
13 CARDINALI DONATO ROCCO Docente
14 CARINCI CATERINA Docente
15 CATINO CANDIDO Docente
16 CAVALIERE GAETANA Docente
17 COSTANZO FILOMENA Docente
18 CIARAMELLA MARRA MARIA FLAVIA Docente
19 CIRILLO ANGELA Docente
20 CIRILLO CARMELA Docente
21 CORREALE MARIA Docente
22 CRISCUOLO MARIAROSA Docente
23 DE MAGISTRIS ROSAMARIA Docente
24 DE PISAPIA DANIELA Docente
25 DE VITA VENERANDA Docente
26 DE LUCA ANTONIA Docente
27 DI RIENZO TIZIANA Docente
28 D’URSO ELVIRA Docente
29 D’URSO MARIA TERESA Docente
30 D’URSO RAFFAELE Docente
31 ESPOSITO GIOVANNA Docente
32 ESPOSITO LAURA Docente
33 FIERRO DOMENICO Docente
34 FIERRO GIOVANNI Docente
35 FIORILLO ANNAMARIA Docente
36 GALDERISI LILIANA Docente
37 GAROFALO LUCA Docente
38 GIORDANELLI MARIA ASSUNTA Docente
39 GRASSO FRANCESCA Docente
40 GRAMBONE MARZIO Docente
41 GROMPONE ERMELINDA Docente
42 GIUDICE CARMELA Docente
43 GIUDICE MAURA Docente
44 GUIDA ANGELO Docente
45 IANNOTTI ROSA Docente
46 LABRUNA ANIELLO Docente
47 LENZA GIULIANA Docente
48 LOSINNO M. CARMELA Docente
49 MAIESE MARIA Docente
50 MAIURI CARMELINA Docente
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51 MAIURI VANDA Docente
52 MARSELLA ADA Docente
53 MAROTTA PIERLUIGI Docente
54 MAUTONE MAURIZIO Docente
55 MELONE MARIA GRAZIA Docente
56 MEROLA CARMELA Docente
57 MEROLA GIULIANA Docente
58 MEROLA GIUSEPPINA Docente
59 MEROLA VINCENZA Docente
60 MILIONE CARMELA Docente
61 MILO GIOVANNI Docente
62 NESE M. ANTONIETTA Docente
63 NICOLETTI AUGUSTA Docente
64 NICOLETTI DONATO Docente
65 ONORATI CLELIA Docente
66 ORICCHIO GIOCONDA Docente
67 PAGANO MARIA ROSARIA Docente
68 PALUMBO ADRIANA Docente
69 PANZUTO FILIPPA Docente
70 PAOLINO LUCIA Docente
71 PARENTE RITA Docente
72 PELLEGRINO ANNA MARIA Docente
73 PERRONE LILIANA Docente
74 PIANO ADRIANO Docente
75 PICCIRILLO IRENE Docente
76 PIRAZZO EMILIA Docente
77 PIRFO ROSALBA Docente
78 PUGLIA ORNELLA Docente
79 RAMBALDI ANELLA Docente
80 REDA GIOVANNI Docente
81 RETTA ANIELLO Docente
82 RICCO GIOVANNA Docente
83 RISPOLI ANTONELLA Docente
84 RIZZO ANELLA Docente
85 RUGGIERO GIANFRANCA Docente
86 RUOCCO MARIAROSARIA Docente
87 SATURNO ANGELO Docente
88 SCARANO MAURIZIO Docente
89 SCAVARELLI ANGELA Docente
90 SCHIAVONE CLARA Docente
91 SCHIAVO BRUNELLA Docente
92 SERRA AMALIA Docente
93 SERRA M. GIOVANNA Docente
94 SFARA EMILIA Docente
95 SISTO CONSIGLIA Docente
96 STIFANO CLAUDIO Docente
97 STIFANO GIUSEPPINA Docente
98 STIFANO RENATA Docente
99 STIFANO MASSIMO Docente
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100 TURCO LUISA Docente
101 VENERI ANGELO Docente
102 VERTULLO FAUSTA Docente
103 VALLETTA ANTONIO Docente
104 VICICONTE ANTONIO Docente
105 ANTUONI MARIA Collaboratrice Scolastica
106 BARBATO ANTONIO Collaboratore Scolastico
107 CARRO GIUSEPPINA Collaboratrice Scolastica
108 COBUCCI ANTONELLA Collaboratrice Scolastica
109 DE  BERNARDO COSTANZO Collaboratore Scolastico
110 DE  LISA ANGELO Collaboratore Scolastico
111 DI  BLASI MARIA GRAZIA Collaboratrice Scolastica
112 FATICATI ANNA Collaboratrice Scolastica
113 IACOVAZZO PAOLO Collaboratore Scolastico
14 ROVEZZO GIUSEPPINA Collaboratrice Scolastica
115 MASTROGIOVANNI CATERINA Collaboratrice Scolastica
116 NICOLETTI ANNAMARIA Collaboratrice Scolastica
117 PIANO FRANCA Collaboratrice Scolastica
118 VENERI MARIA GRAZIA Collaboratrice Scolastica
119 VAIRO SERGIO Amministrativo
120 D’ANDREANO GIOVANNA Amministrativo
121 TETI MARIA Amministrativo
122 VASILE LORENZO Amministrativo 
123 BIONDI ANDREA  Amministrativo 
124 BONFRISCO ROBERTO Amministrativo

VALUTAZIONE   DI   RISCHI

CONSIDERAZIONI  GENERALI

La Valutazione dei Rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/08, anche nella
scelta  delle  attrezzature  di lavoro e  delle  sostanze  o dei  preparati  chimici  impiegati,  nonché nella
sistemazione  dei  luoghi  di  lavoro,  deve  riguardare  tutti  i  rischi  per  la  sicurezza  e  la  salute  dei
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lavoratori, ivi compresi quelli relativi a gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche
quelli collegati  allo stress lavoro-correlato,  secondo i contenuti dell'  accordo europeo dell'8 ottobre
2004, e quelli riguardanti le lavoratrici  in stato di gravidanza,  secondo quanto previsto dal decreto
legislativo  26  marzo  2001,  n.  151,  nonché  quelli  connessi  alle  differenze  di  genere,  all'età,  alla
provenienza da altri Paesi.

La Valutazione dei Rischi cui sono esposti  i  lavoratori  richiede un'  attenta  analisi  delle  situazione
specifiche  nelle  quali  gli  addetti  alle  varie  postazioni  di  lavoro  vengono  a  trovarsi  durante
l'espletamento delle proprie mansioni.

La Valutazione dei RISCHI è:

●correlata  con le scelte  fatte  per le attrezzature,  per le sostanze,  per la sistemazione dei luoghi di
lavoro; ●finalizzata all'individuazione e all'attuazione di idonee misure e provvedimenti da attuare.

Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nell'unità produttiva, sia
a situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e
prodotti coinvolti nei processi.

Gli orientamenti considerati sono basati sui seguenti aspetti:

●osservazione dell'ambiente di lavoro (requisiti  dei locali  di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle
attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi); 
● identificazione dei compiti  eseguiti  sul posto di lavoro (per individuare i  pericoli  derivanti  dalle
singole mansioni);
● osservazione  delle  modalità  di  esecuzione  del  lavoro  (in  modo  da  controllare  il  rispetto  delle
procedure e se queste comportano ulteriori  pericoli);  dell'ambiente per rilevare i fattori  esterni che
possono avere effetti negativi sul posto di lavoro (microclima, aerazione); esame dell'organizzazione
del lavoro;
●rassegna dei fattori psicologici, sociali e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro e
studio  del  modo  in  cui  essi  interagiscono  fra  di  loro  e  con  altri  fattori  nell'organizzazione  e
nell'ambiente di lavoro.

Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la salute,
soprattutto in base a:

1. norme legali nazionali ed internazionali;
2. norme di buona tecnica;
3. norme e orientamenti pubblicati;

La valutazione dei rischi verrà immediatamente rielaborata in occasione di modifiche del processo
produttivo o della organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori,
o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito di
infortuni significativi o quando i risultati  della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A
seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione verranno aggiornate.

METODOLOGIA  E  CRITERI  ADOTTATI

L'analisi valutativa può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali:

A) Individuazione di tutti i possibili PERICOLI per ogni lavoro esaminato

B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente
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Nella  fase  A il  lavoro  svolto  è  stato  suddiviso,  ove  possibile,  in  singole  fasi  (evitando  eccessive
frammentazioni) e sono stati individuati i possibili pericoli osservando il lavoratore nello svolgimento
delle proprie mansioni.

Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a:

1) individuazione  delle  possibili  conseguenze,  considerando ciò  che  potrebbe ragionevolmente
accadere, e scelta di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili MAGNITUDO del danno e
precisamente

MAGNITUDO VALORE DEFINIZIONE

LIEVE
1 Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  o  cronica  rapidamente

reversibile che non richiede alcun trattamento

MODESTA 2
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  o  cronica  con  inabilità
reversibile e che può richiedere un trattamento di rimo soccorso

GRAVE 3
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti 
irreversibili o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici

GRAVISSIMA 4
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali o
di invalidità totale

2) valutazione  della  PROBABILITA' della  conseguenza  individuata  nella  precedente  fase  A,
scegliendo quella più attinente tra le seguenti quattro possibili:

PROBABILITA'  VALORE DEFINIZIONE

IMPROBABILE
1 L'evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà 

mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili.

POSSIBILE 2
L'evento  potrebbe  accadere,  ma  solo  in  rare  circostanze  ed  in
concomitanza con altre condizioni sfavorevoli

PROBABILE 3

L'evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non 
automaticamente.
Statisticamente si sono verificati infortuni in analoghe circostanze di 
lavoro.

MOLTO
PROBABILE 4

L'evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati
infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di
lavoro.

3) valutazione finale dell' entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori
e mediante l'utilizzo della seguente MATRICE di valutazione.

MATRICE   DI  VALUTAZIONE
GRAVISSIMA MAGNI

TU
DO
(M)

4 2 3 4 4
GRAVE 3 2 3 4 4

MODESTA 2 1 2 3 3
LIEVE 1 1 1 2 2

1 2 3 4
PROBABILITA’ (P)

IMPROB
ABILE POSSIBILE

PROBA
BILE

MOLTO
PROBABILE

Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’  e  MAGNITUTO)  viene ricavata
come indicato  nella  Matrice  di  valutazione  sopra  riportata,  l’   Entità  del  rischio  con  la  seguente
gradualità
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1 2 3 4
MOLTO  BASSO BASSO MEDIO ALTO

 

AZIONI  DA  INTRAPRENDERE  IN  CONSIDERAZIONE  DEL   RISCHIO

In funzione  dell' entità del RISCHIO, valutato mediante l'utilizzo della matrice già illustrata, e dei
singoli valori della Probabilità e della Magnitudo (necessari per la corretta individuazione delle misure
di prevenzione e protezione, come indicato nella figura 4), si prevedono, in linea generale,  AZIONI di
PREVENZIONE e AZIONI di PROTEZIONE.
Per  ogni  pericolo  individuato  vengono  sempre  riportati  oltre  all’Entità del  Rischio  i  valori  della
Probabilità e della Magnitudo, in modo da poter individuare le azioni più idonee da intraprendere

Principi gerarchici della prevenzione dei rischi:

● eliminazione dei pericoli e dei relativi rischi; 
● sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno;
● intervento sui rischi alla fonte;
●applicazione di provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali; 
●adeguamento al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dell'informazione; 
●miglioramento del livello di prevenzione e protezione nel tempo.

Le misure di prevenzione e protezione adottate non devono assolutamente:

●introdurre nuovi pericoli
●compromettere le prestazioni del sistema adottato

Tabella A- Tabella delle Azioni da intraprendere

Valore Rischio Azioni  da intraprendere Scala di tempo
1 MOLTO

BASSO
Instaurare un sistema di verifica che consenta di mantenere
nel tempo le condizioni di sicurezza preventivate

Un anno

2 BASSO Predisporre gli strumenti necessari a minimizzare il rischio
ed a verificare l' efficacia delle azioni preventivate

Un anno

3 MEDIO Programmare  con  urgenza  interventi  correttivi  tali  da
eliminare le anomalie che portano alla determinazione di
livelli di rischio non accettabili

Sei mesi

4 ALTO Intervenire  immediatamente  sulla  fonte  di  rischio
provvedendo  a  sospendere  le  lavorazioni  sino  al
raggiungimento di livelli di rischio accettabili

Immediatamente

MISURE   GENERALI  DI  TUTELA  ED  EMERGENZE

MISURE  GENERALI   DI  TUTELA

Sono state osservate tutte le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, come
definite all' art. 15 del D.Lgs. 81/08, e precisamente:
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● E’ stata effettuata la valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza, così come descritta nel
presente DVR.
● E’stata prevista la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo
coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell'azienda nonché l'influenza dei fattori
dell'ambiente e dell'organizzazione del lavoro 
●Come  dettagliato  nel  documento  di  valutazione,  si  è  provveduto
all'eliminazione dei rischi e, ove ciò non è possibile, alla loro riduzione al
minimo  in  relazione  alle  conoscenze  acquisite  in  base  al  progresso
tecnico 
●Sono stati rispettati i principi ergonomici nell'organizzazione del lavoro,
nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella
definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di
ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo 
● E’stata attuata, per quanto possibile, la riduzione dei rischi alla fonte 
● E’ stata prevista a sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non
lo è, o è meno pericoloso
● E' stato limitato al minimo il numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio
● E' stato previsto un utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro 
● E’stata data la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione
individuale
●E' stato previsto il controllo sanitario dei lavoratori
●Si provvederà all' allontanamento del lavoratore dall'esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti
la sua persona e all'adibizione, ove possibile, ad altra mansione
●Verrà effettuata l' adeguata informazione e formazione per i lavoratori, per dirigenti, i preposti e per i
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza

●Verranno impartite istruzioni adeguate a tutti i lavoratori
●E' stata prevista la partecipazione e la consultazione dei lavoratori e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza
●E’  stata  effettuata  un'  attenta  programmazione  delle  misure  ritenute  opportune  per  garantire  il
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l'adozione di codici di condotta e di
buone prassi. A tale proposito è stato istituito uno specifico scadenziario che consentirà il controllo nel
tempo delle azioni previste per il miglioramento nel tempo della sicurezza dei lavoratori 
●Sono  state  dettagliate  le  misure  di  emergenza  da  attuare  in  caso  di  primo  soccorso,  di  lotta
antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato, compreso l'uso di segnali di
avvertimento e di sicurezza 

● E' stata programmata la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare
riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti.

Le misure relative alla sicurezza, all'igiene ed alla salute durante il lavoro non comporteranno mai
oneri finanziari per i lavoratori.

PROCEDURE   DI  EMERGENZE  ED  ADDETTI

COMPITI  E  PROCEDURE   GENERALI

Come previsto dall' art. 43, comma 1, del D.Lgs. 81/08, sono stati organizzati i necessari rapporti con i
servizi  pubblici  competenti  in  materia  di  primo soccorso,  salvataggio,  lotta  antincendio  e  gestione
dell'emergenza.
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Sono  stati,  infatti,  designati  preventivamente  i  lavoratori  incaricati  dell'attuazione  delle  misure  di
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza;

Sono stati informati tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave ed immediato circa
le misure predisposte e i comportamenti da adottare;

Sono stati programmati gli interventi, presi i provvedimenti e date le istruzioni affinché i lavoratori, in
caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato,  possano cessare la loro attività,  o
mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;

Sono stati adottati i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed
immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale
pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.

Ai  fini  delle  designazioni  si  è  tenuto  conto  delle  dimensioni  dell'azienda  e  dei  rischi  specifici
dell'azienda o della unità produttiva secondo i criteri previsti nei decreti di cui all'articolo 46 del D.Lgs.
81/08 (decreto del Ministro dell'interno in data 10 marzo 1998 e decreto legislativo 8 marzo 2006, n.
139) ln azienda saranno sempre presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed alla
evacuazione.

ln azienda verrà esposta una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici:
- VIGILI  DEL  FUOCO TEL. 115
- PRONTO SOCCORSO TEL. 118

- VIGILI URBANI TEL. 0974711114
- CARABINIERI TEL. 112

- POLIZIA TEL. 113
In  situazione  di  emergenza  (incendio,  infortunio,  calamità)  il  lavoratore  dovrà  chiamare  l'addetto
all'emergenza  che  si  attiverà  secondo  le  indicazioni  sotto  riportate.  Solo  in  assenza  dell'addetto
all'emergenza, il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata.

CHIAMATA   SOCCORSI  ESTERNI

In caso d'incendio

● Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.
● Rispondere con calma alle domande dell'operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e
telefono dell'azienda, informazioni sull'incendio.
● Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l'operatore.
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● attendere i soccorsi esterni al di fuori dell'azienda.
In caso d'infortunio o malore

●  Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118.
● Rispondere con calma alle domande dell'operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n.
telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione,
numero dei feriti, ecc.
● Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi.

REGOLE COMPORTAMENTALI

● Seguire i consigli dell'operatore della Centrale Operativa 118. 
● Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire.
● Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.).
● Incoraggiare e rassicurare il paziente. 
● Inviare, se del caso, una persona ad attendere l'ambulanza in un luogo facilmente individuabile.
● Assicurarsi che il percorso per l'accesso della lettiga sia libero da ostacoli.

PRESIDI  DI  PRIMO  SOCCORSO

In azienda, così come previsto dall' art.45, commi 1 e 2 del D.Lgs. 81/08, saranno presenti i presidi
sanitari  indispensabili  per  prestare  le  prime immediate  cure ai  lavoratori  feriti  o colpiti  da malore
improvviso. Detti presidi saranno contenuti in una Cassetta di Pronto Soccorso.
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CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA Dl PRONTO SOCCORSO

1.   Guanti sterili monouso (5 paia)
2.   Visiera paraschizzi
3. Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1)
4. Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3)
5. Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10)
6. Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2)
7. Teli sterili monouso (2)
8. Pinzette da medicazione sterili monouso (2)
9. Confezione di rete elastica di misura media (1)
10. Confezione di cotone idrofilo (1)
1 1. Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2)
12. Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2)
13. Un paio di forbici
14. Lacci emostatici (3)
15. Ghiaccio pronto uso (due confezioni)
16. Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2)
17. Termometro
18. Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa

PREVENZIONE  INCENDI

Nei luoghi di lavoro aziendali sono state adottate idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare
l'incolumità dei lavoratori, ai sensi dell' art. 46 del D.Lgs. 81/08.
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In particolare,  sono stati  applicati  i  criteri  generali  di  sicurezza antincendio e per la gestione delle
Emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto del Ministro dell'interno in data 10 marzo 1998.

Per la valutazione dettagliata del Rischio di Incendio, effettuata secondo lo stesso decreto 10 marzo
1998 e successive modifiche o integrazioni,  si rinvia alla  allegata  relazione specifica ed ai  relativi
allegati documentali e grafici, tra cui il Piano di Sicurezza ed Evacuazione. 

DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  GENERALI  (D.P.I.)

Come indicato all' art. 74 del D.Lgs. 81/08, si intende per Dispositivo di Protezione Individuale, di
seguito denominato DPI, qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo
scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante
il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo.
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Come indicato  nelle  diverse  attività  lavorative  oggetto  del  presente  documento  di  valutazione  dei
rischi, e come previsto dall' art. 75 del D.Lgs. 81/08, è stato previsto l'impiego obbligatorio dei DPI
quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione,
da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro.

I  DPI  saranno  conformi  alle  norme  di  cui  al  D.Lgs.  4  dicembre  1992  n.  475,  e  sue  successive
modificazioni e saranno:

a- adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore 
b- adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro

Essi, inoltre .

a-  terranno conto  delle  esigenze  ergonomiche  o  di  salute  del  lavoratore  essere  b-  potranno essere
adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità

In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, come indicati nelle schede di
sicurezza riportate nel seguito, questi devono essere tra loro compatibili e tali da mantenere, anche
nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi corrispondenti.

Ai fini della scelta dei DPI, il datore di lavoro:

a- ha effettuato l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi 
b- ha individuato le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi stessi,
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI 
c- ha valutato, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei
DPI,  le  caratteristiche  dei  DPI  disponibili  sul  mercato  e  le  ha  raffrontate  con  le  caratteristiche
individuate nella scelta degli stessi 
d- provvederà ad aggiornare la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli
elementi di valutazione.

Anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, sono state individuate, come indicato nell'
art. 77, comma 2 del D.Lgs. 81/08, le condizioni in cui i DPI devono essere usati, specie per quanto
riguarda la durata dell'uso, in funzione di:

a) entità del rischio;
b) frequenza dell'esposizione al rischio;
c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore;
d) prestazioni del DPI.

Sarà cura del Datore di lavoro:

● Mantenere in efficienza i DPI e assicurarne le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
● Provvedere  a  che  i  DPI  siano  utilizzati  soltanto  per  gli  usi  previsti,  salvo  casi  specifici  ed
eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 
● istruzioni dettagliate, ma comprensibili per i lavoratori
●Destinare ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso DPI
da parte  di  più persone,  prendere  misure  adeguate  affinché  tale  uso non ponga alcun problema
sanitario e igienico ai vari utilizzatori
●Informare preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
●rendere  disponibile   nell'azienda  ovvero unità  produttiva  informazioni  adeguate  su
ogni DPI;
●Stabilire le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito
dei DPI;
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● Assicurare una formazione adeguata e organizzare uno specifico addestramento circa l'uso corretto
e l'utilizzo pratico dei DPI.

Particolare addestramento verrà effettuato in caso di utilizzo dei DPI di protezione dell'udito e dei
seguenti DPI rientranti in terza categoria:

● gli apparecchi di protezione respiratoria filtranti contro gli aerosol solidi, liquidi o contro i gas
irritanti, pericolosi, tossici o radiotossici 
● gli apparecchi di protezione isolanti, ivi compresi quelli destinati all'immersione subacquea;
● I DPI che assicurano una protezione limitata nel tempo contro le aggressioni chimiche e contro le
radiazioni ionizzanti
● I DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d'aria non inferiore a
100 0C, con o senza radiazioni infrarosse, fiamme o materiali in fusione;
● I DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d'aria non superiore a
-50 0C; i DPI destinati a salvaguardare dalle cadute dall'alto;
● IDPI destinati  a salvaguardare dai rischi connessi  ad attività  che espongano a tensioni elettriche
pericolose o utilizzati come isolanti per alte tensioni elettriche.

MOVIMENTAZIONE   MANUALE  DEI  CARICHI

Per i lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi, sono state valutate attentamente le
condizioni di movimentazione e, con la metodologia del NIOSH (National Institute for Occupational
Safety and Health), sono stati calcolati sia i pesi limite raccomandati, sia gli indici di sollevamento. In
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funzione dei valori di questi ultimi sono state determinare le misure di tutela, come meglio illustrato
nelle allegate schede di rilevazione.

NOTE  PER  LE  LAVORATRICI   IN  GRAVIDANZA

La tutela della salute lavoratrici madri attraverso l'eliminazione o riduzione dell'esposizione a fattori di
rischio professionali per le gravide , per l'embrione ed il feto, con particolare attenzione a fattori di
rischio abortigeni, mutageni e teratogeni, ha comportato la valutazione dei rischi per la sicurezza e la
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salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto,
per le lavoratrici addette alle lavorazioni.

A  seguito  della  suddetta  valutazione,  sono  state  individuate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  e
protezione da adottare:

● Verranno modificati i ritmi lavorativi, in modo che essi non siano eccessivi e, che non comportino
una posizione particolarmente affaticante
●Se richiesto dal medico competente, si predisporrà che la lavoratrice venga adibita, in via provvisoria,
ad altra mansione .

In caso di ulteriori prescrizioni specifiche, esse verranno indicate nelle attività lavorative oggetto della
valutazione dei rischi, riportate nel seguito.

Le lavoratrici addette alle rispettive mansioni ed il rappresentante per la sicurezza sono stati informati
sui risultati della valutazione e sulle conseguenti misure adottate

Nota

L'art. 12, comma 1, del D.lgs. 151/2001 ha introdotto la facoltà, per le lavoratrici dipendenti di datori di lavoro
pubblici  o  privati,  di  utilizzare  in forma flessibile il  periodo dell'interdizione obbligatoria dal  lavoro di  cui
all'art.4  della  Legge  1204/71  (due  mesi  prima  del  parto  e  tre  mesi  dopo  il  parto),  posticipando  un  mese
dell'astensione prima del parto al periodo successivo al parto.
Per poter avvalersi di tale facoltà, la lavoratrice gestante dovrà presentare apposita domanda al datore di lavoro
e  all'ente  erogatore  dell'indennità  di  maternità  (INPS),  corredata  da  certificazione  del  medico  ostetrico-
ginecologo del SSN o con esso convenzionato la quale esprima una valutazione, sulla base delle informazioni
fomite  dalla  lavoratrice  sull'attività  svolta,  circa  la  compatibilità  delle  mansioni  e  relative  modalità
svolgimento ai fini della tutela della salute della gestante e del nascituro e, qualora la lavoratrice sia adibita a
mansione comportante l'obbligo di  sorveglianza sanitaria,  un certificato del  Medico Competente attestante
l'assenza di rischi per lo stato di gestazione

STRESS  LAVORO-CORRELATO
Accordo europeo dell’ 8 ottobre 2004

28

SAIC8BL004 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0003997 - 25/10/2018 - VI9 - E



Lo stress è uno stato, che si accompagna a malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche o sociali ed
che consegue dal fatto che le persone non si sentono in grado di superare i gap rispetto alle richieste o
alle attese nei loro confronti. L'individuo è capace di reagire alle pressioni a cui è sottoposto nel breve
termine,  e queste possono essere considerate positive (per lo sviluppo dell'individuo stesso), ma di
fronte ad una esposizione prolungata a forti pressioni egli avverte grosse difficoltà di reazione. Inoltre,
persone diverse  possono reagire  in  modo diverso a  situazioni  simili  e  una  stessa  persona può,  in
momenti diversi della propria vita, reagire in maniera diversa a situazioni simili. Lo stress non è una
malattia  ma  una  esposizione  prolungata  allo  stress  può  ridurre  l'efficienza  sul  lavoro  e  causare
problemi  di  salute.  Lo  stress  indotto  da  fattori  esterni  all'ambiente  di  lavoro  può  condurre  a
cambiamenti nel comportamento e ridurre l'efficienza sul lavoro. Tutte le manifestazioni di stress sul
lavoro non vanno considerate causate dal lavoro stesso. Lo stress da lavoro può essere causato da vari
fattori  quali  il  contenuto  e  l'organizzazione  del  lavoro,  l'ambiente  di  lavoro,  una  comunicazione
"povera", ecc.

I  sintomi più  frequenti  sono  :  affaticamento  mentale,  cefalea,  gastrite,  insonnia,  modificazione
dell'umore, depressione ed ansia, dipendenza da farmaci.

I fattori che causano stress possono essere .

● lavoro ripetitivo ed arido 
● carico di lavoro e di responsabilità eccessivo o ridotto 
● rapporto conflittuale uomo – macchina
● conflitti nei rapporti con colleghi e superiori 
● fattori ambientali (rumore, presenza di pubblico...) 
●lavoro notturno e turnazione

Si provvederà alla tutela, in particolare, della salute psichica lesa o messa in pericolo dalla cattiva  
organizzazione delle risorse umane, la tutela del rischio specifico da stress lavorativo di una particolare
categoria di lavoratori che in ragione delle peculiarità della prestazione lavorativa sono i soggetti più
esposti alla sindrome in esame.

Verranno  effettuati  adeguati  controlli  periodici  sui  lavoratori,  in  quanto  solo  attraverso  i  singoli
controlli è possibile acquisire quelle conoscenze sulla base delle quali il datore di lavoro è in grado
evitare il rischio specifico dello stress lavorativo (ad esempio non assegnare turni notturni una persona
che  ha  già  manifestato  e  magari  curato  sindromi  depressive)  con  una  diversa  organizzazione  del
personale, secondo il normale criterio del prevedibile ed evitabile.

Ai tradizionali fattori di rischio inoltre si affiancano oggi "nuovi fattori", legati al rapporto persona-
lavoro,  agli  aspetti  relazionali  e  motivazionali,  alla  disaffezione,  all'insoddisfazione,  al  malessere
collegato al ruolo del singolo lavoro, alle relazioni con i colleghi ed i capi, alle vessazioni morali e

sessuali,  al  rapporto con le  tecnologie  e con le  loro continue  evoluzioni.  Il  fenomeno del  disagio
lavorativo  sta  assumendo  sempre  maggiore  rilevanza  ed  esprime  il  cedimento  psicofisico  del
lavoratore-lavoratrice nel tentativo di adattarsi alle difficoltà del confronto quotidiano con la propria
attività lavorativa.

Lo stress non è una malattia, ma può causare problemi di natura fisica e mentale quando le pressioni e
le richieste diventano eccessive e assillanti, con effetti negativi per i lavoratori e le aziende. Lo stress
dipende dal contesto di lavoro (organizzazione, ruolo, carriera, autonomia, rapporti interpersonali) e
dal contenuto del lavoro (ambiente, attrezzature, orario, carico-ritmi, formazione, compiti).

Esso si può prevenire attraverso una valutazione del rischio simile a quella applicata a tutti gli altri
rischi sul posto di lavoro, coinvolgendo i lavoratori e le lavoratrici e i loro rappresentanti, gli RLS.

Il mobbing produce stress e lo stress facilita l'insorgere di situazioni di mobbing.

E' importante distinguerli, perché diverse sono le cause e diversi i rimedi. ln particolare il mobbing si
configura come l'insieme di azioni personali e impersonali aggressive, violente, ripetute, immotivate,
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individuali o di gruppo che incidono in modo significativo sulla condizione emotiva e psicofisica di un
individuo o di un gruppo di individui.

MISURE Dl PREVENZIONE ADOTTATE
●Verrà data ai singoli lavoratori la possibilità di scegliere le modalità di esecuzione del proprio lavoro;
●Si cercherà di diminuire il più possibile l'entità delle attività monotone e ripetitive;
●Verranno aumentate le informazioni concernenti gli obiettivi; 
● Sarà sviluppato uno stile di leadership;
●Si eviteranno definizioni imprecise di ruoli e mansioni.
●Verranno distribuiti/comunicati  efficacemente gli  standard ed i  valori  dell'organizzazione  a tutti  i
livelli organizzativi, per esempio tramite manuali destinati al personale, riunioni informative, bollettini;
●Si farà in modo che gli  standard ed i  valori  dell'organizzazione siano noti  ed osservati  da tutti  i
lavoratori dipendenti;
●Si provvederà al miglioramento della responsabilità e della competenza del management per quanto
riguarda la gestione dei conflitti e la comunicazione; 
●Si stabilirà un contatto indipendente per i lavoratori;
●Verranno  coinvolti  i  dipendenti  ed  i  loro  rappresentanti  nella  valutazione  del  rischio  e  nella
prevenzione dello stress lavoro-correlato.

DIFFERENZE  DI  GENERE - ETA'  E  PROVENIENZA  DA  ALTRI  PAESI

Studi statistici effettuati anche in altri paesi (tra cui l"'lnstitute for Work & Health" di Toronto) hanno
evidenziato una correlazione tra genere, età e rischi. Nella fase di valutazione si è tenuto conto di tali
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fattori,  considerando sempre le condizioni più sfavorevoli  in funzione dei lavoratori  effettivamente
addetti alle rispettive attività lavorative oggetto delle analisi.
ln caso di presenza o di assunzione di lavoratori provenienti da altri paesi, si provvederà ad una più
attenta verifica dei loro livelli formativi, anche in funzione delle difficoltà determinate dalla diversità
del linguaggio.

MONITORAGGIO   INTERNO   DELLA  SICUREZZA   SUL  LAVORO

RESPONSABILIZZAZIONE  DEI  LAVORATORI
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Ogni dipendente è responsabile sul proprio luogo di lavoro della sorveglianza dello stato di sicurezza
reale  raggiunto  dalle  attrezzature,  dagli  impianti,  dalle  macchine,  dall'ambiente,  dalle  materie,  in
relazione alla formazione ricevuta ed alle disposizioni aziendali vigenti.

Il coinvolgimento da parte di tutti i dipendenti, ottenuto con una specifica campagna informativa, ha
consentito di ottenere direttamente le Segnalazioni di Incidente o le anomalie che danno luogo alle più
elementari valutazioni di efficienza delle procedure di sicurezza adottate.

Con il raggiungimento di un sufficiente grado di consapevolezza e di competenza i lavoratori sono
progressivamente in grado di contribuire efficacemente al miglioramento della sicurezza aziendale.

MONITORAGGIO

Per il monitoraggio dei provvedimenti tecnici organizzativi e procedurali di prevenzione e protezione,
così come definiti nelle singole attività lavorative oggetto della valutazione dei rischi e riportate nel
seguito sono state individuate le seguenti linee principali.
Frequenza massima delle verifiche •  trimestrale  (valore  iniziale,  suscettibile  di  variazione  in

funzione dei risultati accertati)
Addetti al monitoraggio e compiti  • vedi Servizio di Prevenzione e Protezione con distinta dei compiti

Metodologia da seguire
Gli addetti al controllo dovranno effettuare (periodicamente o a seguito di segnalazione pervenuta o
accertata di non conformità) l'individuazione puntuale di tutti i provvedimenti tecnici, organizzativi e
procedurali di prevenzione e protezione previsti per il reparto e per il lavoratore o la mansione oggetto
del controllo, con la segnalazione delle eventuali situazioni di non conformità e con la individuazione
dei soggetti cui competono gli interventi di rettifica delle non conformità. Tutti i dati ed i documenti di
riscontro  dovranno  essere  archiviati  ed  occorrerà  redigere,  al  termine  dell'  attività,  uno  specifico
verbale scritto firmato e datato che riporta le conclusioni e le eventuali proposte.

In  funzione  dei  risultati  del  monitoraggio  verranno  presi  i  provvedimenti  opportuni,  compresa  la
eventuale revisione delle procedure di sicurezza oggetto del monitoraggio.

PROGRAMMA  PER  IL  MIGLIORAMENTO  NEL  TEMPO  DEI  LIVELLI  DI
SICUREZZA
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Per il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza è prevista l'implementazione in azienda di un
"SISTEMA di GESTIONE della SALUTE E SICUREZZA dei LAVORATORI" basato sui seguenti
elementi principali:

● Sistemazione  dei  luoghi,  degli  ambienti  e  delle  attrezzature  di  lavoro  esistenti  e  programma di
controllo e manutenzione degli stessi.

● Valutazione preventiva dei RISCHI ogni qualvolta verranno introdotti nuove attrezzature o nuove
sostanze o comunque modificati i regimi di esposizione.

● Controlli periodici degli impianti,  delle attrezzature, delle sostanze e dei dispositivi di protezione
individuali a garanzia che tutti i processi vengano svolti in conformità alle specifiche di sicurezza.

● Definizione di istruzioni scritte per l'utilizzo corretto delle attrezzature di lavoro.
● Periodica informazione, formazione e addestramento dei lavoratori sui rischi lavorativi e sui modi
per prevenirli.
● Controllo del comportamento in sicurezza dei lavoratori, come indicato nel precedente capitolo.
● Controllo  sanitario  periodico,  ove  prescritto,  per  prevenire  l'insorgenza  di  eventuali  malattie
professionali. 
●Procedure  per  la  gestione  dell'emergenza  per  fronteggiare  le  situazioni  anomale  con l'intento  di
minimizzare 
● Danni alle persone ed al patrimonio aziendale.
● Procedure per la disciplina dei lavori affidati  ad imprese esterne per garantire che i lavori stessi
vengano svolti

USO  DELLE  ATTREZZATURE  DI  LAVORO

Come indicato all' art. 69 del D.Lgs. 81/08, si intende per attrezzatura di lavoro qualsiasi macchina,
apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro, mentre si intende per uso
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di  un'attrezzatura  di  lavoro qualsiasi  operazione  lavorativa  connessa ad una attrezzatura  di  lavoro,
quale la messa in servizio o fuori servizio, l'impiego, il trasporto, la riparazione, la trasformazione, la
manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio

Qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di lavoro nella quale la presenza di
un  lavoratore  costituisce  un  rischio  per  la  salute  o  la  sicurezza  dello  stesso  viene  definita  zona
pericolosa  e  qualsiasi  lavoratore  che  si  trovi  interamente  o in  parte  in  una  zona pericolosa  viene
definito quale lavoratore esposto.

REQUISITI  DI  SICUREZZA

Come indicato all' art. 70 del D.Lgs. 81/08, le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori
devono essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle
direttive  comunitarie  di  prodotto.  Per  le  attrezzature  di  lavoro  lavoro  costruite  in  assenza  di
disposizioni  legislative  e  regolamentari  o  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  antecedentemente
all'emanazione  di  norme  legislative  e  regolamentari  di  recepimento  delle  direttive  comunitarie  di
prodotto verrà controllata la conformità ai requisiti generali di sicurezza riportati nell' allegato V del
D.Lgs. 81/08.

Le attrezzature  di  lavoro  costruite  secondo le  prescrizioni  dei  decreti  ministeriali  adottati  ai  sensi
dell'articolo 395 del decreto Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, ovvero dell'articolo 28
del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, potranno essere considerate conformi, come indicato
al comma 3 dello stesso art 70 del D.Lgs. 81/08.

Saranno  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  esclusivamente  attrezzature  conformi  ai  requisiti  di
sicurezza indicati, idonee ai fini della salute e sicurezza ed adeguate al lavoro da svolgere o adattate a
tali scopi che devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle
direttive comunitarie.

All'atto della scelta delle nuove attrezzature di lavoro, come indicato all' art. 71, comma 2, del D.Lgs.
81/08, il datore di lavoro prenderà in considerazione:

●le  condizioni  e  le  caratteristiche  specifiche  del  lavoro  da
svolgere; 
●rischi presenti nell'ambiente di lavoro; 
●rischi derivanti dall'impiego delle attrezzature stesse 
●rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso.

Al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all'uso delle attrezzature di lavoro e per impedire che
dette attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono
adatte, verranno adottate adeguate misure tecniche ed organizzative e verranno rispettate tutte quelle
riportate nell' allegato VI del D.Lgs. 81/08.

Tutte le attrezzature di lavoro sono state installate correttamente e si controllerà, tramite un preposto a
ciò incaricato, che le stesse vengano utilizzate conformemente alle istruzioni d'uso.

Si assicurerà, inoltre, che le attrezzature di lavoro:

●siano oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di
sicurezza 
● siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione 
●assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza eventualmente stabilite
con specifico provvedimento regolamentare o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della
prevenzione e della protezione

CONTROLLI   REGISTRO
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Verrà, curata la tenuta e l'aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per le
quali lo stesso è previsto.

Per le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione si provvederà a
che le stesse vengano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l'installazione e prima della messa in
esercizio)  e  ad  un  controllo  dopo  ogni  eventuale  successivo  montaggio,  al  fine  di  assicurarne
l'installazione corretta e il buon funzionamento.

Per le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare origine
a situazioni pericolose, si provvederà a che esse siano sottoposte a:

●controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero
dalle norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi;
●controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni volta
che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza
delle  attrezzature  di  lavoro,  quali  riparazioni  trasformazioni,  incidenti,  fenomeni naturali  o  periodi
prolungati di inattività.

I controlli, volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l'efficienza a fini di sicurezza delle
attrezzature di lavoro e saranno effettuati da persona competente.

I  risultati  dei  controlli  saranno  riportati  per  iscritto  e,  almeno  quelli  relativi  agli  ultimi  tre  anni,
verranno conservati e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza.

INFORMAZIONE  E  FORMAZIONE

Come indicato nell' art. 73 del D.Lgs. 81/08, per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i
lavoratori incaricati  dell'uso disporranno di ogni necessaria informazione e istruzione e riceveranno
una formazione adeguata in rapporto alla sicurezza relativamente:

●alle condizioni di impiego delle attrezzature; 
●situazioni anormali prevedibili.

I  lavoratori  saranno informati  sui rischi cui sono esposti  durante l'uso delle proprie attrezzature di
lavoro, sui rischi relativi alle attrezzature di lavoro presenti nell'ambiente immediatamente circostante,
anche se da essi non usate direttamente, nonché sui cambiamenti di tali attrezzature, come indicato al
comma 2 dell' art. 73 del D.Lgs. 81/08

Tutte  le  informazioni  e  le  istruzioni  d'uso verranno impartite  in  modo comprensibile  ai  lavoratori
interessati e ci si accerterà che esse siano state recepite.

Per le attrezzature che richiedono, in relazione ai loro rischi, conoscenze e responsabilità particolari di
cui all' art. 71, comma 7, del D.Lgs. 81/08, verrà impartita una formazione adeguata e specifica, tale da
consentirne  l'utilizzo  delle  attrezzature  in  modo  idoneo  e  sicuro,  anche  in  relazione  ai  rischi  che
possano essere causati ad altre persone.

SOSTANZE  E  PRODOTTI  CHIMICI

ATTIVITA'  INTERESSATE
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Risultano interessate tutte le attività lavorative nelle quali vi sia la presenza di prodotti, originati da una
reazione chimica voluta e controllata dall'uomo, potenzialmente pericolosi per l'uomo stesso.

Prima dell'attività

●tutte le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l'impiego di sostanze
chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno;
●prima dell'impiego della specifica sostanza occorre consultare l'etichettatura e le istruzioni per l'uso al
fine di applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i
consigli di prudenza sono di seguito riportati);
●la quantità dell'agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione;
● i  lavoratori  addetti  o comunque presenti  devono essere adeguatamente  informati  e formati  sulle
modalità  di  deposito e di  impiego delle  sostanze,  sui rischi  per la salute  connessi,  sulle attività  di
prevenzione  da porre  in  essere e  sulle  procedure  anche di  pronto soccorso da adottare  in  caso di
emergenza.

Durante l'attività

●fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
●è indispensabile indossare l'equipaggiamento idoneo (guanti,  calzature,  maschere per la protezione
delle vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti.

Dopo l'attività

● tutti  gli  esposti  devono seguire  una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il
lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati; 
● deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui
della lavorazione (es. contenitori usati).

PRONTO   SOCCORSO   E  MISURE  DI  EMERGENZA

Al verificarsi  di  situazioni  di  allergie,  intossicazioni  e  affezioni  riconducibili  all'utilizzo  di  agenti
chimici è necessario condurre l'interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso.

SORVEGLIANZA  SANITARIA

Sono sottoposti  a sorveglianza sanitaria,  previo parere del medico competente,  tutti  i  soggetti  che
utilizzano o che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità
alle indicazioni contenute nell'etichetta delle sostanze impiegate.

DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE  OBBLIGATORI

In funzione delle sostanze utilizzate, occorrerà indossare uno o più dei seguenti DPI marcati "CE" (o
quelli indicati in modo specifico dalle procedure di sicurezza di dettaglio):

●guanti 
● calzature 
● occhiali protettivi adeguati 
●maschere per la protezione delle vie respiratorie

RICONOSCIMENTO  DELLE  SOSTANZE  PERICOLOSE  NEI  PRODOTTI   CHIMICI 

Le norme, discendenti dalla legge 29 maggio 1974, n. 256 concernente la "classificazione e disciplina
dell'imballaggio e dell'etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi", impongono di riportare
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sulla confezione di tali sostanze determinati simboli e sigle e consentono, per gli oltre mille prodotti o
sostanze per le quali tali indicazioni sono obbligatorie, di ottenere informazioni estremamente utili.
Analoghe informazioni  sono riportate,  in forma più esplicita,  nella  scheda tossicologica relativa al
prodotto pericoloso che è fornita o può essere richiesta al fabbricante.
Prodotti non soggetti all'obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi.
Specie le informazioni  deducibili  dall'etichettatura non sono di immediata  comprensione in quanto
vengono date tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una ben precisa e codificata "chiave" di
lettura.
Al di  là  del  nome della  sostanza  o del  prodotto,  che  essendo un nome "chimico"  dice  ben poco
all'utilizzatore, elementi preziosi sono forniti:

●dal simbolo 
●dal richiamo a rischi specifici 
● ai consigli di prudenza.

I  SIMBOLI
Sono stampati  in nero su fondo  giallo-arangione  e sono i seguenti

Significato Pericolo e precauzione
esplosivo (E): 
una bomba che esplode

Pericolo:  Questo  simbolo  indica  prodotti  che  possono
esplodere in determinate condizioni.
Precauzioni: Evitare urti, attriti, scintille, calore

comburente (O):
una fiamma sopra un cerchio;

Pericolo:  Sostanze  ossidanti  che  possono  infiammare
materiale  combustibile  o  alimentare  incendi  già  in  atto
rendendo  più  difficili  le  operazioni  di  spegnimento.
Precauzioni: Tenere lontano da materiale combustibile.

facilmente infiammabile (F): 
una fiamma;

Pericolo:  Sostanze  autoinfiammabili.  Prodotti  chimici
infiammabili all'aria.
Precauzioni:  Conservare  lontano  da  qualsiasi  fonte  di
accensione.
Pericolo: Prodotti chimici che a contatto con l'acqua formano
rapidamente gas infiammabili.
Precauzioni: Evitare il contatto con umidità o acqua
Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 21
0C.
Precauzioni:  Tenere  lontano da fiamme libere,  sorgenti  di
calore  e  scintille.  Pericolo:  Sostanze  solide  che  si
infiammano  facilmente  dopo  breve  contatto  con  fonti  di
accensione.
Precauzioni:  Conservare  lontano  da  qualsiasi  fonte  di
accensione

tossico (T): 
un teschio su tibie incrociate;

Pericolo:  Sostanze  molto  pericolose  per  la  salute  per
inalazione, ingestione o contatto con la pelle, che possono
anche causare morte. Possibilità di effetti irreversibili da
esposizioni occasionali, ripetute o prolungate.
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori
e, in caso di malessere, consultare il medico.

nocivo (Xn):
una croce di
Sant'Andrea;

Pericolo: Nocivo per inalazione, ingestione o contatto con la
pelle.  Possibilità  di  effetti  irreversibili  da  esposizioni
occasionali, ripetute o prolungate.
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori
e, in caso di malessere, consultare il medico

corrosivo (C): la raffigurazione 
dell'azione corrosiva di un acido;

Pericolo:  Prodotti  chimici  che per contatto  distruggono sia
tessuti viventi che attrezzature.
Precauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il contatto con
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la pelle, occhi ed indumenti.
irritante (Xi): 
una croce di Sant'Andrea;

Pericolo: Questo simbolo indica sostanze che possono avere
effetto irritante per pelle, occhi ed apparato respiratorio.
Precauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il contatto con
pelle.

altamente o estremamente 
infiammabile (F+): una fiamma;

Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilità inferiore
a  00  C  e  con  punto  di  ebollizione/punto  di  inizio
dell'ebollizione  non  superiore  a  50C.  Precauzioni:
Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione.
Pericolo: Sostanze gassose infiammabili a contatto con l'aria
a temperatura ambiente e pressione atmosferica.
Precauzioni:  Evitare  la  formazione  di  miscele  aria-gas
infiammabili e tenere lontano da fonti di accensione.

altamente tossico o molto tossico 
(T+): un teschio su tibie incrociate.

Pericolo: Sostanze estremamente pericolose per la salute per
inalazione, ingestione o contatto con la pelle, che possono
anche  causare  morte.  Possibilità  di  effetti  irreversibili  da
esposizioni occasionali, ripetute o prolungate.
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori
e, in caso di malessere, consultare il medico.

Pericoloso per l'ambiente (N)

Pericolo:  Sostanze  nocive  per  l'ambiente  acquatico
(organismi  acquatici,  acque)  e  per  l'ambiente  terrestre
(fauna, flora, atmosfera) o che a lungo termine hanno effetto
dannoso.
Precauzioni: Non disperdere nell'ambiente.

ATTIVITA'  LAVORATIVE

Qui di seguito vengono riportate le singole attività di lavoro, con relativi Rischi, misure di prevenzione
e raccomandazioni e DPI da utilizzare
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DIRIGENTE  SCOLASTICO

Valutazione relativa al Dipendente

DESCRIZIONE  DELLE MANSIONI

La mansione comporta lo svolgimento di lavori d'ufficio e l'utilizzo di attrezzature tipiche di ufficio. La
mansione comporta, altresì, contatti con i genitori, l'accesso ad armadi, scaffali e macchine.

La mansione  prevede anche l'utilizzo  di  personal  computer  in  modo non sistematico  o  abituale  e
comunque per meno di venti ore settimanali, dedotte le interruzioni di cui all' art. 175 del D.Lgs. 81/08.
Pertanto  l'  attività  svolta  dal  responsabile  di  dipendenza  viene  considerata  non  comprendente  la
sottomansione di Videoterminalista.

ATTREZZATURA   UTILIZZATA

La mansione comporta l'utilizzo di attrezzature d'ufficio, tra cui, prevalentemente:
●Personal computer
●Stampanti
●Fotocopiatrici
● Attrezzature d'ufficio (telefoni, fax, ecc.)

Nota:  Per le  attrezzature  utilizzate,  che dovranno essere marcate  "CE",  ci  si  atterrà  alle  istruzioni
riportate nei rispettivi libretti d'uso e manutenzione ed alle istruzioni riportate nelle relative schede di
sicurezza.

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Oltre  ai  Rischi  generali  legati  alla  sede  operativa  :  Rischio  Incendio  (valutato  secondo  il  DM
10.3.1998) e  Rischio Rapina (valutato  secondo le  LG ABI),  lo  svolgimento  dell'attività  lavorativa
comporta i Rischi riportati nella seguente tabella.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO
Postura Probabile Lieve BASSO
Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve BASSO
Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesta BASSO
Stress psicofisico Possibile Modesta BASSO
Rumore Possibile Modesta BASSO
Microclima Possibile Modesta BASSO

REQUISITI  GENERALI  IMPIANTI - POSTI  DI  LAVORO -  AMBIENTI

IMPIANTO ELETTRICO
Requisiti generali
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●impianti elettrici devono rispondere ai requisiti di idoneità previsti dalle norme di legge e di buona
tecnica e devono essere costruiti da installatori abilitati e regolarmente iscritti nel registro delle ditte o
nell'albo provinciale delle imprese artigiane.
● Gli installatori chiamati a costruire o adeguare qualsiasi impianto elettrico sono tenuti a rilasciare la
dichiarazione di conformità  prevista dalla vigente normativa integrata  dalla relazione contenente la
tipologia dei materiali e il progetto. Tale documentazione va custodita nell'archivio d'impresa.
● I  principali requisiti di sicurezza prevedono: un efficiente impianto di messa a terra, interruttori di
protezione  contro  le  sovratensioni  e  i  sovraccarichi,  interruttori  e  differenziale  per  la  interruzione
dell'alimentazione  in  caso di  dispersione.  Quest'ultimo interruttore  per  proteggere  efficacemente  le
persone deve avere una sensibilità non inferiore a 0,03 Ampere.

Prese
● Le prese devono essere correttamente fissate e dimensionate per l'utilizzo previsto e devono avere
caratteristiche  tali  da  non  permettere  il  contatto  accidentale  con  le  parti  in  tensione  durante
l'inserimento della spina.

Interruttori
●interruttori  devono essere  dimensionati  in  base al  tipo  di  corrente  su cui  intervengono e devono
raggiungere inequivocabilmente le posizioni di aperto e chiuso mantenendole stabili; devono altresì
impedire eventuali contatti accidentali con le parti in tensione.

Impianto di messa a terra
● I conduttori di terra devono avere sezione adeguata all'intensità di corrente dell'impianto e comunque
non inferiore  a  16 mmq..  Sono ammesse  dimensioni  minori  purché  non inferiori  alla  sezione  dei
conduttori.
● I  dispersori devono essere adeguati alla natura del terreno in modo da ottenere una resistenza non
superiore ai 20 Ohm.
●E' necessaria la realizzazione di un efficace collegamento equipotenziale di tutte le parti metalliche
dell'edificio  (tubi  acqua  -  gas  -  ferro  c.a.).  L'impianto  di  messa  a  terra  deve  essere  omologato
dall'ISPESL in seguito a regolare denuncia effettuata  prima della  messa in servizio.  Le successive
verifiche biennali sono eseguite dalla ASL. 
● Nel caso che l'ufficio sia ubicato all'interno di un condominio occorre accertare l'esistenza della
documentazione richiesta per l'impianto.

Attenersi alle misure di prevenzione generali relative al Rischio di ELETTROCUZIONE.

REQUISITI GENERALI AMBIENTE Dl LAVORO

Pavimenti
●I  pavimenti  non devono presentare avvallamenti  e parti  in rilievo;  non devono essere scivolosi  e
devono essere facilmente lavabili.
● Le attività di pulizia non devono essere effettuate in concomitanza con le altre attività.

Pavimenti in ceramica o simile
●devono avere le fughe integre; 

● le piastrelle devono essere prive di sbeccature o tagli profondi 

Pavimenti in porfido

●devono avere le fughe integre; 
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● le pietre devono essere prive di sbeccature o tagli profondi  
● provvedere in presenza di avvallamenti al rifacimento del sottofondo ed alla sostituzione del tratto
interessato.

Pareti e soffitti
● devono avere una superficie liscia,  integra,  non polverosa, lavabile e di colore chiaro (colori
pastello). Gli spigoli devono essere smussati o protetti con idonei paraspigoli; gli zoccolini devono
essere integri, privi di sporgenze e ben fissati alla parete.
● gli angoli delle pareti devono essere smussati, arrotondati o protetti con paraspigoli in legno o
plastica. 
● verificare che le pareti siano prive di sporgenze o chiodi.
● i rivestimenti dei servizi devono esser uniformi, integri, privi di asperità e facilmente lavabili.
●le pareti trasparenti ed in particolare le pareti vetrate devono essere segnalate e costituite da materiali
di sicurezza fino all'altezza di mt. 1. Alternativamente devono essere protette con barriere di sicurezza
alte almeno mt. 1.

Porte
● L’apertura di porte non deve generare situazioni pericolose sia per chi compie l'operazione che per
altre persone. Devono essere mantenute sgombre da ostacoli, avere maniglie prive di spigoli vivi ed
essere facilmente accessibili.  Le porte destinate ad uscita di emergenza, oltre ad essere segnalate in
maniera idonea, devono potersi aprire dall'interno con manovra a spinta (maniglione antipanico). Le
porte trasparenti,  devono essere segnalare ad altezza occhio (1,5 - 1,8 mt.). Le porte devono inoltre
essere conformi alla normativa vigente, dimensionate e posizionate correttamente a secondo del loro
utilizzo (porte d'ingresso, porte interne).

Finestre
● l’apertura delle finestre, non deve generare situazioni pericolose sia per chi compie l'operazione che
per altre persone. Esse vanno dotate di idonei sistemi di schermatura (ad es. tende regolabili di colore
chiaro) per evitare fastidiosi abbagliamenti, inoltre devono garantire un buon ricambio d'aria.
● le cinghie delle persiane avvolgibili  devono essere mantenute in buone condizioni  e controllate
periodicamente.
●la conformazione delle finestre deve essere tale da consentire le operazioni di pulitura in condizioni
di sicurezza o dotati di dispositivi o attrezzature atte a conseguire il medesimo risultato.

Servizi
● i  servizi devono essere separati per uomini e donne; qualora il personale impiegato è di numero
ridotto è consentito l'uso di un unico locale servizi.
●l'impianto idraulico deve erogare acqua fredda e calda e devono essere forniti i detergenti e i mezzi
per asciugarsi. I locali vanno tenuti puliti.

Accessi
●le scale di accesso e di comunicazione degli uffici,  devono essere correttamente dimensionate,  e
dotate di parapetto o di corrimano se comprese tra due muri.
● le  pedate  dei  gradini  devono  essere  antisdrucciolevoli.  Le  scale  vanno  mantenute  sgombre  da
ostacoli. 
● è opportuno corredare gli accessi di idoneo zerbino o griglia per la pulizia delle suole.

Passaggi
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● corridoi  e  i  passaggi  in  genere  devono essere  liberi  da ostacoli  ed  avere  sempre  un livello  di
illuminamento sufficiente;  eventuali  dislivelli  o riduzioni in altezza devono essere segnalati  e non
devono ridurre a meno di mt. 2 il vano utile percorribile.

Fattori ambientali
● la temperatura e l'umidità dei locali devono essere mantenuti entro i limiti del benessere. Nel caso
che  l'aerazione  naturale  non  sia  sufficiente,  bisogna  adottare  un  adeguato  impianto  di  aerazione
forzata.
● l’impianto di climatizzazione deve essere orientato in maniera tale da non provocare correnti d'aria
fastidiose ai posti di lavoro.
● per il rumore fare riferimento al capitolo specifico

ERGONOMIA POSTO Dl LAVORO
50 - 70 cm
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Sedia da ufficio (UNI 7498)

●L’altezza dello schienale deve essere di cm 48-52 sopra il sedile, la
parte superiore concava, la larghezza cm 32-52

●Tutte le parti debbono essere realizzate in modo da evitare danni alle
persone e deterioramento degli indumenti: i bordi, gli spigoli e gli angoli
devono essere lisci ed arrotondati 

●Tutte le parti con cui l'utente può avere un prolungato contatto debbono
essere realizzate con materiali a bassa conducibilità termica 

● Gli elementi mobili e regolabili debbono essere realizzati in modo da
evitare danni all'operatore sia nelle normali condizioni di funzionamento
sia in concomitanza con funzioni accidentali 

● I  materiali  di  rivestimento  dei  sedili  e  degli  schienali  devono  consentire  la  pulitura  senza
danneggiamenti dell'imbottitura ed essere permeabili all'acqua e al vapore acqueo

●La base di appoggio deve avere almeno cinque bracci muniti di rotelle; le rotelle e gli elementi di
appoggio debbono essere facilmente sostituibili anche dall'utilizzatore

● L'operatore deve poter eseguire tutti  gli  adattamenti  possibili  stando seduto, con facilità e senza
utilizzare congegni difficilmente raggiungibili o che richiedono forza per essere manovrati

Tavolo di lavoro (UNI 9095)

Dimensioni ottimali
●Larghezza 900-1200-1600 mm
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●Profondità 700-800-900 mm
●Altezza 720 mm (se non regolabile)
●Altezza 670-770 mm (se regolabile)

Spazio per le gambe
●Larghezza minima 580 mm
●Altezza minima 600 mm

Monitor
●Deve essere privo di difetti quali sfarfallii di luminosità e contrasto

Tastiera
●Inclinabile e dissociabile dallo schermo
●Vi deve essere spazio sufficiente davanti ad essa per poggiare braccia e mani

Illuminazione  del posto  di lavoro

● L’illuminazione generale ovvero l’illuminazione specifica (lampade di lavoro) devono essere 
garantire una illuminazione sufficiente ed un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente, tenuto 
conto delle caratteristiche del lavoro e delle esigenze visive dell’utilizzatore
●Fastidiosi abbagliamenti e riflessi sullo schermo o sul altre attrezzature devono essere evitai 
strutturando l’arredamento del locale e del posto di lavoro in funzione dell’ubicazione delle fonti di 
luce artificiale e delle loro caratteristiche tecniche

   

                                         

         NO
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                         SI              SI

                                                 NO

Riflessi e abbagliamenti
● I  posti di lavoro devono essere sistemati in modo che le fonti luminose quali le finestre e le altre
aperture,  le  pareti  trasparenti  o  traslucide,  nonchè  le  attrezzature  e  le  pareti  di  colore  chiaro  non
producano riflessi sullo schermo.
● Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura regolabile per attenuare la
luce diurna che illumina il posto di lavoro.
●Posizionare la postazione lateralmente rispetto alla finestra di modo che lo sguardo corra parallelo al
fronte delle finestre 
●Dotare la finestra di tendaggio in modo che sia possibile attenuare la luce

Rumore
●rumore emesso dalle attrezzature appartenenti al posto di lavoro deve essere preso in considerazione
al momento della sistemazione del posto di lavoro, in particolare al fine di non perturbare l'attenzione e
la comunicazione verbale.

Calore
● Le attrezzature appartenenti al/ai posto/i di lavoro non devono produrre un eccesso di calore che
possa essere fonte di disturbo per i lavoratori.

Radiazioni
● Tutte le radiazioni, eccezione fatta per la parte visibile dello spettro elettromagnetico, devono essere
ridotte a livelli trascurabili dal punto di vista della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori.

ARREDI
Tavoli 

● Tavoli e scrivanie non devono presentare spigoli vivi e devono avere una superficie opaca.

Armadi
●la collocazione degli armadi deve essere tale da consentire l'apertura degli sportelli in modo agevole
e sicuro; inoltre ad ante aperte non devono ostruire i passaggi. Le ante scorrevoli su guide devono
avere  idonei  attacchi  di  sicurezza  che  ne  impediscano  il  distacco.  Gli  sportelli  ruotanti  su  asse
orizzontale devono esser muniti di maniglie e di un sistema di blocco in posizione aperta.

Scaffali
● gli scaffali devono essere ben fissati e vanno rese note le portate dei singoli ripiani.
● l’utilizzo degli scaffali deve risultare agevole e sicuro anche riguardo l'impiego di
eventuali accessori (scale, sgabelli, ecc.).

Passaggi
● I corridoi di passaggio tra gli arredi devono essere liberi da ostacoli ed avere una larghezza minima
di 80 cm.
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Rischi specifici determinati dagli ARREDI

●Urti contro le ante di armadi e cassetti delle scrivanie e degli schedari, lasciati aperti.
●Schiacciamenti a causa di chiusure improprie di cassetti, porte, ante di armadi, ecc..
●Caduta del materiale disposto in modo disordinato e non razionale sui ripiani di armadi e mensole o
●Caduta delle mensole stesse per troppo peso.
●Cadute per utilizzo improprio di sedie, tavoli, armadi ecc..
●Ribaltamento  di  scaffalature  non  opportunamente  fissate  al  muro  o  di  schedari  non  provvisti  di
dispositivi che impediscano la contemporanea apertura di più cassetti
●Cadute  per  urti  contro  attrezzature  posizionate  nelle  aree  di  passaggio  o  per  scivolamento  sul
pavimento bagnato o scivoloso.

Misure prevenzione specifiche

●Richiudere le ante di armadi, soprattutto quelle trasparenti
●Utilizzare sempre le maniglie di cassetti, ante ecc., al fine di evitare schiacciament
●Disporre il materiale sui ripiani degli armadi in modo ordinato e razionale, osservando una corretta
distribuzione dei carichi
●Utilizzare scalette portatili a norma ed utilizzare un'attenzione particolare al posizionamento stabile
delle stesse e alle manovre di salita e discesa in sicurezza
●Utilizzare cassettiere e schedari provvisti di dispositivi che impediscano la contemporanea apertura
di cassetti ed il ribaltamento per troppo peso
●Fissare saldamente al muro tutte le scaffalature e le mensole

MICROCLIMA
I  fattori  inquinanti  dell'aria  in  ufficio  sono  numerosissimi,  alcuni  provenienti  dall'interno  altri
dall'esterno  e  sono  spesso  di  difficile  identificazione  poiché  generalmente  tali  fattori  non  sono
particolarmente dominanti.

In  estrema  sintesi  si  possono  indicare  3  tipologie  di  patologie  determinate  dalla  scadente  qualità
dell'aria, anche se spesso di difficile identificazione e sono:

● Malattie  correlate all'ufficio, per le quali il quadro clinico è ben definito e si riesce a identificare
l'agente causale;
●Sindrome da edificio malato, quadro clinico sfumato e non è facile individuare un unico agente
causale; 
●Sindrome da sensibilità chimica multipla, sono sindromi causate dall'intolleranza ad agenti chimici
ed ambientali, per i quali di norma non si verificano nelle persone intolleranze.

Microclima  è  l'insieme  di  parametri  fisici:  temperatura,  umidità  relativa,  velocità  dell'aria  che
concorrono a generare la situazione climatica presente in ufficio.  Anche il  tipo d'attività  svolta,  la
presenza di macchinari  e attrezzature sono elementi  di cui tenere conto.  La presenza di un cattivo
microclima è una delle principali fonti di disagio sul lavoro.

Il benessere termico che è una sensazione soggettiva è generalmente avvertito dai lavoratori quando
siamo  in  presenza  dei  seguenti  valori  fissati  elaborati  dall'ISPESEL  (Istituto  superiore  per  la
prevenzione e la sicurezza del lavoro)

 Periodo Temperatura dell'aria Umidità relativa
Estate 23-26 50-60 0/0
Inverno 18-22 35.45 0/0
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I rischi per la salute possono essere riassunti in:
●secchezza delle mucose con insorgenza di processi infiammatori; 
●dolori muscolari; 
●fenomeni irritativi per presenza d'inquinanti; 
●eruzioni cutanee ecc.

Per il mantenimento di una qualità dell'aria e di un microclima soddisfacente è necessario agire con
vari tipi d'azioni.

In primo luogo occorre procedere, laddove siano presenti elementi inquinanti alla rimozione degli
stessi o ridurne entro limiti accettabili la presenza (ad esempio dotando i locali d'arredi e attrezzature
che provocano basso inquinamento, rimuovendo tappeti ecc.).

Occorre  poi  garantire  una  buona  aerazione  dei  luoghi,  provvedere  ad  opportune  misure  di
manutenzione  (ad  es  filtri  aria  condizionata)  ed  igiene  dei  locali  (pulizia  frequente  ed  efficace).
Inoltre è necessario che anche i lavoratori adottino comportamenti personali responsabili come ad
esempio: mantenere temperature che garantiscano il benessere termico evitando correnti d'aria dirette,
schermare  le  finestre  in  caso  di  raggi  troppo  forte,  non  fumare  nei  locali  (fra  l'altro  tale
comportamento è specificatamente vietato) adottare consone misure di igiene personale,

ILLUMINAZIONE
Negli uffici una rilevante parte delle informazioni trattate è di tipo visivo. L'occhio è pertanto uno degli
organi più sollecitati. Per questo motivo, deve essere presente nell'ambiente di lavoro una condizione
d'illuminazione adeguata all'attività svolta.

La  luce  naturale,  sebbene  fondamentale,  non  è  sufficiente  a  garantire  condizioni  d'illuminazioni
ottimali e stabili per tutto l'arco della giornata e dei periodi dell'anno. E' pertanto necessario integrarla
con dispositivi d'illuminazione artificiale.

Tali dispositivi devono tener conto dei seguenti fattori:
●distribuzione dei punti luce; 
●illuminamento complessivo e per talune attività localizzato;  
●abbagliamento e direzione luce;  
●zone d'ombra, sfarfallio, luce diurna.

Negli  uffici,  secondo la  norma tecnica  UNI EN 12464-1 12001 i  requisiti  d'illuminazione  (valore
limite) sono i seguenti:
●locali fotocopie 300 lux 
●scrittura 500 lux
●elaborazione dati 500 lux 
● disegno tecnico 750 lux

I rischi derivanti da illuminazione carente sono soprattutto relativi alla diminuzione di acuità visiva,
che favorisce l'affaticamento visivo ( mal di testa, bruciore, ecc.) e l'assunzione di posture scorrette
(disturbi a carattere osteomuscolare).

Occorre pertanto che gli uffici abbiano le caratteristiche d'illuminazione sopra ricordate, che non vi
siano mobili e superfici che abbagliano, che sia possibile schermare finestre, che la luce si diffonda in
maniera omogenea e infine che sia mantenuta la pulizia e la manutenzione degli impianti.
●bisogna garantire una sufficiente visibilità adottando un sistema di luce naturale od artificiale.
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●verificare l'efficienza dei mezzi di illuminazione artificiale e delle vetrate illuminanti mantenendoli in
buone condizioni di pulizia.
●integrare se necessario con sistemi di illuminazione localizzata i singoli posti di lavoro.
●verificare le condizioni dell'impianto di illuminazione. Adeguarlo se necessario. L'installazione,  le
eventuali trasformazioni, gli adeguamenti e gli ampliamenti e comunque devono essere affidati ad un
elettricista abilitato che ne rilascia la dichiarazione di conformità.
● richiedere all'installatore la "dichiarazione di conformita
● nei luoghi,  locali,  ambienti  di lavoro, vie di transito e di accesso l'illuminazione artificiale deve
essere adeguata per intensità e colore alle norme della buona tecnica (per gli uffici in genere da 150 a
250 lux).
●una illuminazione di emergenza, ove richiesta, deve essere prevista in corrispondenza delle uscite di
sicurezza, negli incroci dei corridoi, nei pianerottoli per illuminare le scale, dove cambia il livello del
pavimento l'intensità dell'illuminazione di sicurezza deve essere adeguata per intensità con valori medi
di 5 lux.
●verificare che il materiale elettrico di illuminazione installato o acquistato abbia il marchio di qualità.

MACCHINE D'UFFICIO
Le macchine  da  ufficio  alimentate  elettricamente  devono  essere  collegate
all'impianto  di  messa  a  terra  tramite  spina  di  alimentazione  o  devono
possedere un doppio involucro d'isolamento (doppia protezione),  garantito
dal marchio e da documentazione rilasciata dal fabbricante.

Per  l'utilizzo  occorrerà  attenersi  alle  istruzioni  riportate  nelle  specifiche
schede d'uso e manutenzione.

Poiché molti  piccoli  incidenti  o  infortuni  accadono negli  uffici  a  causa dell'utilizzo  improprio di
forbici, tagliacarte, temperini ecc., è da evitare l'abitudine di riporre oggetti appuntiti o taglierini privi
di protezione nelle tasche o nei portamatite.

Inoltre le taglierine manuali devono essere usate con attenzione non manomettendo le protezioni della
lama e lasciare la lama stessa al termine delle operazioni in posizione abbassata.
Anche l'utilizzo delle cucitrici a punti può essere causa di infortuni, occorre, soprattutto in caso di
inceppamento, prestare attenzione alle operazioni di sblocco della stessa.

Fotocopiatrici
La fotocopiatura e stampa di documenti sono fra le più comuni e diffuse attività lavorative svolte
presso gli uffici. La quotidianità di tali operazioni, non deve far dimenticare che, sia i prodotti per la
stampa (toner),  sia  le  macchine  (fotocopiatrici,  stampanti),  producono sostanze  alle  quali  occorre
prestare un po' d'attenzione.

In particolare, i toner sono composti da vari tipi di sostanze chimiche, che possono anche rientrare fra
gli agenti chimici considerati pericolosi.

Le  stesse  fotocopiatrici  e  stampanti  laser,  sono  fonte  di  emissione  di  varie  sostanze  (ozono,
formaldeide, composti organici volatili), alcune delle quali ad azione irritante.

Generalmente, l'attività di fotocopiatura e stampa svolta dai singoli lavoratori non è così frequente da
ipotizzare  significativi  rischi  per  la  salute  dei  lavoratori,  pur  tuttavia,  si  possono adottare  ulteriori
attenzioni volte a limitare ulteriormente i rischi
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In primo luogo, va privilegiato l'acquisto di macchine a bassa emissione di ozono, e va curata la loro
manutenzione.

Inoltre,  occorre preferire  la  stampa e la  fotocopiatura  di documenti  corposi  su macchine  dedicate,
collocate in locali dotati di adeguato ricambio d'aria, che non siano luoghi di lavoro permanente. 

Nei  locali  di  lavoro  dotati  di  fotocopiatrici  e  stampanti  laser  occorre  garantire  la  possibilità  di
ventilazione e in generale si raccomanda di ventilare l'ambente di lavoro almeno quotidianamente;
Occorre provvedere all' acquisizione di prodotti per la stampa (toner) di cui sia fornita una scheda di
sicurezza completa e rispondente alla normativa ed è preferibile che contengano sostanze chimiche non
pericolose

Infine  si  raccomanda  di  evitare  manipolazioni  che  comportino  la  dispersione  di  toner  e  quindi  la
possibilità di esposizione anomala allo stesso.

MISURE   DI  PREVENZIONE  NEI  CONFRONTI  E  RISCHI  SPECIFICI

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI
● L’apertura di porte non deve generare situazioni pericolose sia per chi compie l'operazione che per
altre persone. Devono essere mantenute sgombre da ostacoli, avere maniglie prive di spigoli vivi ed
essere facilmente accessibili. Le porte destinate ad uscita di emergenza, oltre ad essere segnalate in
maniera idonea, devono potersi aprire dall'interno con manovra a spinta (maniglione antipanico). Le
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porte trasparenti, devono essere segnalare ad altezza occhio (1,5 - 1,8 mt.). Le porte devono inoltre
essere conformi alla normativa vigente, dimensionate e posizionate correttamente a secondo del loro
utilizzo (porte d'ingresso, porte interne).

● Tavoli e scrivanie non dovranno presentare spigoli vivi e dovranno avere una superficie opaca. ●Gli
scaffali devono essere ben fissati e verranno indicate le portate dei singoli ripiani.
●L'utilizzo degli scaffali deve risultare agevole e sicuro anche riguardo l'impiego di eventuali accessori
(scale, sgabelli, ecc.).

PREVENZIONE INCENDI
● Verificare  sempre,  prima  dell'inizio  del  turno  lavorativo,  la  presenza  di  idonei
estintori portatili
●Accertarsi  che  venga  tenuto  il  registro  di  controllo  di  tutti  gli  apprestamenti
antincendio e che siano presenti e funzionanti i sistemi di rivelazione e segnalazione
d'incendio. 
●E' vietato fumare in qualsiasi ambiente lavorativo e deve essere esposta l'opportuna segnaletica ●
Se l’edificio è soggetto a controllo dei Vigili del Fuoco, accertare l'esistenza e la validità del CPI 
●Dove possibile gli elementi di arredo facilmente infiammabili saranno sostituiti con altri costituiti
da materiale ignifugo; per i tendaggi e la moquette si richiederà la certificazione comprovante le
caratteristiche di autoestinguenza.
● Verificare  che siano stati  nominati  componenti  del  servizio di  prevenzione  incendi  e  gestione
dell'emergenza  all'interno dell'azienda,  e  provvedere  ad una loro adeguata  formazione  ai  compiti
assegnatigli.
●Accertare che sia stato redatto un piano di emergenza in caso di incendio che indichi le vie di
fughe, le uscite di emergenza, punti di raccolta del personale, i mezzi di estinzione e le procedure per
la chiamata dei servizi esterni (WFF).
● Tutti i locali devono essere provvisti della necessaria attrezzatura antincendio per fronteggiare la
prima emergenza.  Un'adeguata segnaletica deve supportare i mezzi antincendio a disposizione ed
indicare le vie di fuga.
● Il personale impiegato deve essere formato sulle misure predisposte e sul comportamento da tenere
in  caso  di  incendio  a  cui  deve  seguire  un  esercitazione  pratica  di  evacuazione,  ripetuta
periodicamente a distanza non superiore ad 1 anno.
●Il datore di lavoro organizzerà inoltre i necessari rapporti con i servizi pubblici di emergenza.

Uscite d'emergenza
● E’  vietato chiudere a chiave le porte delle uscite di emergenza
● Le uscite  di  emergenza  saranno  del  tipo  a  chiusura  elettromagnetica,  in  modo  da  armonizzare
l'esigenza di tutela psicofisica dei lavoratori in caso di aggressioni criminose, con quelle connesse alla
tutela della salute e sicurezza dei lavoratori stessi in caso di emergenza (esodo dai luoghi di lavoro).
● La disattivazione dei dispositivi di blocco elettromagnetici, installati sulla porta e che in condizioni
normali  garantiscono  la  chiusura  della  stessa,  deve  poter  essere  fatta  dal  personale  dipendente,
appositamente informato„ mediante pulsanti distribuiti su più postazioni di lavoro 
●In caso di mancanza di alimentazione elettrica di rete o di quella sussidiaria di emergenza, l'intero
sistema deve rispondere ai requisiti minimi di sicurezza indicati nella circolare circolare 74/2000 del
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale
● Ogni lavoratore presente nell'ambiente di lavoro in cui sono installati i sistemi di sblocco deve essere
informato circa la loro ubicazione e le modalità di azionamento
● Anche al pubblico, mediante appositi cartelloni posti in prossimità delle porte, dovrà essere data la
necessaria informazione sulle procedure in caso di esodo.
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PRONTO SOCCORSO
E' necessario predisporre i presidi sanitari di primo intervento e designare una persona incaricata al
primo soccorso; inoltre nel locale destinato ad ospitare presidi sanitari è opportuno esporre i numeri
telefonici dei servizi esterni di soccorso.

LAVORATRICI  IN  STATO  DI GRAVIDANZA

Come contemplato dal comma 1 dell' art. 28 del D.Lgs. 81/08, la valutazione dei rischi ha riguardato
anche quelli  relativi  alle  lavoratrici  in stato di gravidanza (secondo quanto previsto dal D.Lgs.  26
marzo 2001, n. 151).

La tutela della salute lavoratrici madri attraverso l'eliminazione o riduzione dell'esposizione a fattori di
rischio professionali per le gravide , per l'embrione ed il feto, con particolare attenzione a fattori di
rischio abortigeni, mutageni e teratogeni, ha comportato la valutazione dei rischi per la sicurezza e la
salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto,
per le lavoratrici addette alla funzione di responsabile di dipendenza.

La valutazione ha tenuto conto anche dei movimenti, delle posizioni di lavoro, della fatica mentale e
fisica e gli altri disagi fisici e mentali connessi con l'attività svolta dalle predette lavoratrici durante Io
svolgimento dell'attività lavorativa.

L'unico problema per le lavoratrici gestanti è legato all'assunzione di variazioni posturali legate alla
gravidanza che potrebbero favorire l'insorgenza di disturbi dorso-lombari atti a giustificare la modifica
temporanea delle condizioni o dell' orario di lavoro.

Pertanto, a seguito della suddetta valutazione, sono state individuate le seguenti misure di prevenzione
e protezione da adottare:
● Verranno modificati i ritmi lavorativi, in modo che essi non siano eccessivi e, che non comportino
una posizione particolarmente affaticante per la lavoratrice, che usufruirà di maggiori pause.
● Se richiesto dal medico competente, si predisporrà una modifica temporanea delle condizioni o dell'
orario di lavoro.

Le  lavoratrici  addette  ed  il  rappresentante  per  la  sicurezza  sono  stati  informati  sui  risultati  della
valutazione e sulle conseguenti misure adottate

Nota L'art. 12, comma 1, del D.lgs. 151/2001 ha introdotto la facoltà, per le lavoratrici dipendenti di datori di
lavoro pubblici o privati, di utilizzare in forma flessibile il periodo dell'interdizione obbligatoria dal lavoro di
cui all'art.4 della Legge 1204/71 (due mesi prima del parto e tre mesi dopo il parto), posticipando un mese
dell'astensione prima del parto al periodo successivo al parto.
Per poter avvalersi di tale facoltà, la lavoratrice gestante dovrà presentare apposita domanda al datore di lavoro
e  all'ente  erogatore  dell'indennità  di  maternità  (INPS),  corredata  da  certificazione  del  medico  ostetrico-
ginecologo del SSN o con esso convenzionato la quale esprima una valutazione, sulla base delle informazioni
fornite dalla lavoratrice sull'attività svolta, circa la compatibilità delle mansioni e relative modalità svolgimento
ai fini della tutela della salute della gestante e del nascituro e, qualora la lavoratrice sia adibita a mansione
comportante l'obbligo di sorveglianza sanitaria, un certificato del Medico Competente attestante l'assenza di
rischi per lo stato di gestazione.

SORVEGLIANZA  SANITARIA

Per la sorveglianza sanitaria si farà riferimento a quanto previsto dall'art. 41 del D.Lgs. 81/08.
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Il  lavoratore potrà essere sottoposto a visita di  controllo  per i rischi sopra indicati  a sua semplice
richiesta, secondo le modalità previste all'articolo 41, comma 2, lettera c), e cioè qualora "sia ritenuta
dal medico competente correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di
peggioramento a causa dell'attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla
mansione specifica"

FORMAZIONE  E  INFORMAZIONE

Principi pratici e criteri di comportamento: Cos'è la prevenzione - Sicurezza  oggettiva e soggettiva
D.Lgs. 81/08.

Obblighi a carico del datore di lavoro: valutazione dei rischi, informazione e formazione, consultazione
e partecipazione - Sorveglianza sanitaria 

Problemi connessi con l'utilizzo del Personal computer, anche utilizzato in modo discontinuo : Disturbi
oculo-visivi - Disturbi muscolo-scheletrici – Stress

Sistemazione del posto di lavoro: Sedile di lavoro: caratteristiche e regolazione 
Schermo: caratteristiche e regolazione 
Tastiera: caratteristiche e posizionamento  
Piano di lavoro: caratteristiche e posizionamento
Corretto utilizzo di scale, arredi, attrezzature di lavoro, impianto elettrico

INSEGNANTE

Valutazione  relativa ai dipendenti

DESCRIZIONE  DELLE MANSIONI

La mansione è caratterizzata dallo svolgimento di lezioni in materie specifiche svolte all'insegnante che
si avvale di strumenti cartacei, tra cui testi, fotocopie e dispense e, talvolta, di strumenti informatici o
di attrezzature quali, ad esempio, la lavagna luminosa. Egli ha inoltre la responsabilità degli alunni
durante lo svolgimento delle attività.
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Negli ultimi anni in alcune scuole sono stati  introdotti  corsi  di informatica,  pertanto in questi  casi
l'attività viene svolte in aule attrezzate in cui ciascuno studente ha a disposizione un videoterminale.

ATTREZZATURA   UTILIZZATA

● Computer
●Lavagna luminosa
● Lavagna (in ardesia, plastificata.... )
●Strumenti di uso comune per svolgere le attività didattiche (gessi, pennarelli, penne, libri, quaderni
,ecc.)

Nota: per le attrezzature utilizzate attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza.

SOSTANZE  PERICOLOSE
●Gessi

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Descrizione 
del 

pericolo Probabilità Magnitudo Rischio

Inalazione di polveri Probabile Modesta MEDIO
Disturbi alle corde vocali Probabile Modesta MEDIO
Elettrocuzione Im robabile Grave BASSO
Cadute, traumatismi vari per inciampo e scivolamenti e urti Possibile Modesta Basso
Incendio lm robabile Grave BASSO
Postura Possibile Modesta BASSO
Microclima Probabile Modesta BASSO
Allergie Possibile Modesta BASSO
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesta BASSO
Rumore Possibile Lieve M.BASSO
Affaticamento della vista Possibile Lieve MBASSO
Stress Possibile Lieve M.BASSO

PRINCIPALI  MISURE  DI  PREVENZIONE  ED  ISTRUZIONE

●Formazione ed informazione sulle corrette posture da adottare durante lo svolgimento delle lezioni,
ed in particolar modo per le attività che comportano la movimentazione dei carichi 
●Verifica dello stato di conservazione delle attrezzature utilizzate durante l'attività 
●Divieto di utilizzo di utenze non a norma rispetto ai requisiti minimi di sicurezza elettrica
●Maggiore flessibilità nell'organizzazione del lavoro
●Predisporre adeguati sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell'aria.
●Prevedere adeguate condizioni di illuminamento, sia come fattore di sicurezza che come fattore di
igiene,  attraverso  una  corretta  potenza  degli  impianti  e  garantendo,  attraverso  una  periodica  e
sistematica attività manutentiva, la costante disponibilità, specie degli impianti di emergenza.
●Evitare  di  parlare  continuamente  per  più  ore  consecutive,  ed  alternare  le  attività  didattiche
opportunamente 
●Accertarsi della corretta igiene delle aule.
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OPERATORE  SCOLASTICO

Valutazione relativa al Dipendente

DESCRIZIONE  DELLE MANSIONI

Attività  di  pulizia  dei  locali  nonché  di  custodia  e  sorveglianza  dei  locali,  svolta  dall'operatore
scolastico (già  bidello)  che si  occupa inoltre  dei  servizi  generali  della  scuola ed in  particolare  ha
compiti di accoglienza e sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico.

ATTREZZATURA   UTILIZZATA

●Attrezzi manuali di uso comune ( scope, strizzatori, paletta per la raccolta, guanti, secchi, stracci ecc.)
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●Scale portatili
●Aspirapolvere

SOSTANZE   PERICOLOSE

● Detergenti ed altri prodotti per le pulizie

Nota: per le attrezzature e per le sostanze effettivamente utilizzate attenersi alle istruzioni riportate
nelle relative schede di sicurezza.

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Descrizione del pericolo Probabilità Ma nitudo Rischio
Caduta dall'alto utilizzo di scale Possibile Grave MEDIO
Cadute e scivolarnenti causati da pavimenti sdrucciolevoli Probabile Modesta MEDIO
Elettrocuzione Improbabile Grave BASSO
Punture e lacerazioni alle mani Possibile Modesta BASSO
Inalazioni di polveri Probabile Lieve BASSO
Inalazioni cutanee Possibile Modesta BASSO
Contatto con sostanze irritanti e allergizzanti Possibie Modesta BASSO
Contatto con materiale organico Possibile Modesta BASSO
Allergie Improbabile Modesta BASSO
Rumore Possibile Modesta BASSO

PRINCIPALI  MISURE  DI  PREVENZIONE  ED  ISTRUZIONE

●Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati  gli  accorgimenti  necessari  per
evitare il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo 
●Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata
● Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande
●Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti
● Acquisire  le  schede di  sicurezza delle  sostanze  chimiche  e  tossiche utilizzate  idonee tabelle  per
intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 
●Durante i lavori di pulizia attenersi alle schede tecniche dei prodotti in uso, mantenere le etichette,
non usare contenitori inadeguati 
●Durante  i  lavori  di  pulizia  in  altezza  utilizzare  piattaforme  a  norma  ed  utilizzare  calzature
antisdrucciolo 
●Per le pulizie utilizzare i prodotti meno nocivi e sostituire quelli maggiormente nocivi addetti alle
pulizie devono essere vaccinati contro l'epatite B, la TBC ed il Tetano
●Adottare una scrupolosa igiene personale: abito da lavoro e pulizia frequente con le mani 
●Nelle operazioni di pulizia utilizzare le sostanze meno tossiche e meno volatili possibili 
●Scegliere prodotti detergenti con pH vicini al nostro
●Dotarsi sempre di DPI idonei nelle fasi di pulizia delle attrezzature sull'integrità dei collegamenti
elettrici dell'aspirapolvere
●Assicurarsi dell'integrità degli attrezzi in tutte le loro parti, soprattutto per quelle elettriche

DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE  OBBLIGATORI

Si dovranno utilizzare regolari DPI con marcatura "CE", in particolare:

GUANTI antitaglio UNI EN 388,420
TUTA INTERA IN Tyvek ad uso limitato tipo  UNI EN 340,465
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OCCHIALI di protezione  UNI EN 166
STIVALI DI PROTEZIONE in gomma o mat. polim.  UNI EN 345,344
CALZATURE livello di protezione S3 UNI EN 345,344 con suola antiscivolo

PERSONALE  A.T.A.

Valutazione relativa i dipendenti

DESCRIZIONE  DELLE MANSIONI

La mansione comporta l'esecuzione di lavori d'ufficio presso le segreterie scolastiche, con utilizzo di
attrezzature d'ufficio.

ATTREZZATURA   UTILIZZATA

● Macchina da scrivere
● Computer
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● Calcolatrice
● Stampante
●Spillatrice
●Timbri

SOSTANZA  PERICOLOSE

●Toner
●Inchiostri

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Descrizione del Pericolo Probabilità Ma nitudo Rischio
Elettrocuzione Improbabile Grave BASSO
Stress da fattori ambientali nei lavori di ufficio (rumore
dovuto a stampanti, telefoniPresenza di pubblico)

Possibile Modesta BASSO

Affaticamento fisico legato alla posizione di lavoro. Probabile Lieve BASSO
Rumore Possibile Lieve M. BASSO
Affaticamento visivo per l'utilizzo di VDT Possibile Lieve M. BASSO
Punture, tagli ed abrasioni Possibile Lieve M. BASSO
Ferite, punture e tagli Possibile Lieve M. BASSO

PRINCIPALI  MISURE  DI  PREVENZIONE  ED  ISTRUZIONE

●Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate. In caso di impossibilità in tal senso, interrompere
spesso il lavoro per rilassare la muscolatura 
●Assumere una comoda posizione di lavoro.
●Effettuare  semplici  esercizi  di  rilassamento,  stiramento  e  rinforzo  muscolare  durante  la  giornata
lavorativa in ufficio
● La  sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto  
●Utilizzare la spillatrice con la dovuta attenzione e cura
●Posizionare la stampante in ambienti opportuni

DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE  OBBLIGATORI

Si dovranno utliiiare regolari DPI con marcatura "CE", in partcolare:

Occhiali Mascherina
Di protezione Facciale Filtrante
UNI EN 166 UNI EN 149

In  policarbonato
antigraffio

Durante le operazioni
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CUOCA  E  AIUTO  CUOCA

Valutazione relativa ai dipendenti

DESCRIZIONE  DELLE  MANSIONI

Trattasi di mansione che prevede la preparazione e la cottura dei cibi da servire.

ATTREZZATURA   UTILIZZATA

● Cucina 
●Forno a gas
●Frigorifero 
●Affettatrice
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●Frullatore 
●Lavastoviglie
●Coltelli
●Posateria 
● Cristalleria

SOSTANZE  PERICOLOSE

●Detergenti per la pulizia delle attrezzature
●Disinfettanti

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Ustioni per contatto con arti calde forno Probabile Grave ALTO
Ferite  da  taglio  e  perdita  anatomica  della  parte
colpita  durante  l'affilatura  e  la  pulizia  di  attrezzi
taglienti

Probabile Grave ALTO

Condizioni  climatiche  ergonomiche  e  di
organizzazione  del  lavoro  che  comportano
esposizione  a  temperature  sfavorevoli,  orari
affaticanti

Probabile Modesta MEDIO

Contatto accidentale con parti del corpo durante l'uso
del coltello

Possibile Grave MÉDIO

Fughe di Gas Possibile Grave MEDIO
Posture  scorrette  durante  le  diverse  operazioni  di
lavoro

Possibile Grave MEDIO

Bruciature gravi con liquidi bollenti in cucina Possibile Modesta BASSO
Contatti con sostanze irritanti e potenzialmente aller
gizzanti

Probabile Lieve BASSO

Elettrocuzione Possibile Modesta BASSO
Inalazione di fumi e/o gas Possibile Modesta BASSO
Inalazione di polveri di farina, zucchero o altro con
disturbi respiratori e asma

Probabile Lieve BASSO

Scivolamento  e  cadute  a  causa  di  pavimenti
sdrucciolevoli

Improbabile Grave BASSO

Condizioni microclimatiche sfavorevoli Possibile Lieve M.BASSO

PRINCIPALI  MISURE  DI  PREVENZIONE  ED  ISTRUZIONE

●Durante l'uso dei coltelli, controllare frequentemente lo stato del manico.
●Durante l'uso delle sostanze per la pulizia, adottare gli accorgimenti necessari per evitare il contatto
con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo.
●Ogni sostanza deve essere opportunamente conservata in appositi contenitori l'uso delle sostanze per
la pulizia non devono essere consumati cibi e bevande. 
●Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze utilizzate.
●Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate.
●Nelle operazioni di pulizia, utilizzare le sostanze meno tossiche e meno volatili possibile. prodotti
detergenti con pH vicini al neutro. 
●Posizionare la cristalleria in maniera opportuna.
●Il libretto d'uso e manutenzione delle macchine sarà tenuto a disposizione di tutti i lavoratori ed in
particolare di quelli deputati ad eseguire gli interventi manutentivi.
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●Si provvederà preventivamente alla valutazione dei rischi, qualora vengano adoperate le attrezzature
in disuso, attualmente in deposito.
● Assicurarsi dell'integrità del forno a microonde in tutte le sue parti, soprattutto per i collegamenti
elettrici.
●Assicurarsi periodicamente dell'integrità dell'elettrodomestico, soprattutto per i cavi di alimentazione,
i tubi per l'acqua e lo stato delle guarnizioni.
●Segregare gli organi lavoratori pericolosi delle affettatrici (DPR 547/55).
●Le affettatrici devono essere dotate di microinterruttori di sicurezza sul blocco affilatoio e sul carter
paralama e di elsa di protezione sull'impugnatura del carrello portamerce (DPR 547/55).
●Per il tritacarne a funzionamento elettrico attenersi alle disposizioni di cui alla Circolare Ministero
Lavoro e Previdenza Sociale n.66 del 5.9.1979.
●Le celle  frigorifere  devono avere la  possibilità  di  essere aperte  anche dall'interno (DPR 547/55).
●Utilizzare contenitori idonei per la conservazione di alimenti nel frigorifero. 
●Posizionare e conservare gli oggetti da posateria in maniera opportuna.
●Assicurarsi che l'impianto elettrico e di terra sia a norma e che le attrezzature elettriche utilizzate
siano  in  buono  stato  di  conservazione  e  collegate  all'impianto  di  terra,  se  non  dotate  di  doppio
isolamento. 
●Attenersi alle istruzioni riportate nella allegata scheda "PROCEDURE D'EMERGENZA". 
●Provvedere ad una idonea ventilazione ambientale.
●Informazione e formazione degli addetti sul corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro, sulla natura
dei rischi e sui comportamenti conseguenti.
●Rimuovere gli spigoli e arrotondare i bordi; porre delle protezioni agli orli.
●Assicurarsi che il lavoro non venga svolto costantemente in condizioni di stress (tempi ridotti a causa
di personale insufficiente).
●Provvedere personale di riserva per coprire ferie, malattie, periodi di punta, ecc. (es. servendosi di
agenzie di collocamento).
●Assicurarsi  che  le  porte  tagliafuoco,  se  presenti,  siano  funzionanti  e  siano  mantenute  sempre
sgombre.
●Effettuare periodica manutenzione, con controllo dei tubi ed eventuale loro sostituzione, in caso di
usura. 
● In presenza di odori tipo gas, non accendere assolutamente luci o fiamme (accendini, fornelli, ecc.). 
●Tenere i bambini lontano dalle manopole, dai fornelli e dai liquidi e pentole bollenti.
●Verificare  la  scadenza  del  Certificato  Prevenzione  Incendi  (CPI)  e/o  del  Nulla  Osta  Provvisorio
(NOP). 
●Predisporre mezzi di estinzione portatili o fissi ed effettuare le verifiche periodiche. 
● Utilizzare calzature antiscivolo e giacconi imbottiti per i lavori nelle celle frigorifere.

DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE  OBBLIGATORI

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura "CE"

GUANTI  Edilizia antitaglio UNI En 388,420 Guanti di protezione contro i rischi meccanici
CALZATURE Livello di Protezione S3 UNI EN 345,344 Antiforo, sfilamento rapido e puntale in
acciaio
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ATTREZZATURE

Qui di seguito vengono riportate le schede di sicurezza delle attrezzature utilizzate nelle diverse attività
lavorative, con relativi Rischi, misure di prevenzione e raccomandazioni e DPI da utilizzare

CUCINA

Con il termine cucina si intende quell'insieme di attrezzature ed elettrodomestici legati alla cottura, più
in generale alla preparazione, di cibi e bevande

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL’ANALISI

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO
Ustioni Possibile Modesta BASSO
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO
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Calore, fiamme, esplosione Improbabile Grave BASSO

MISURE  DI  PERVENZIONE  E PROTEZIONE  ED  ISTRUZIONE  PER  GLI ADDETTI

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle
seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione

Generale

●L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08)

●Effettuare periodica manutenzione, con controllo dei tubi ed eventuale loro sostituzione, in caso di
usura

Scivolamenti, cadute a livello

●Realizzare pavimentazioni antisdrucciolo e con pendenze sufficienti per l'allontanamento di liquidi
nelle cucine

Inalazione di polveri e fibre

●Provvedere ad una idonea ventilazione ambientale

Calore, fiamme, esplosione 

●In presenza di odori tipo gas, non accendere assolutamente luci o fiamme (accendini, fornelli,

Ustioni

●Tenere i bambini lontano dalle manopole, dai fornelli e dai liquidi e pentole bollenti

DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE  OBBLIGATORI

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura "CE"
GUANTI  Antitaglio UNI EN 388,420 Guanti di protezione contro i rischi meccanici
GUANTI Anticalore UNI En 407 Per le operazioni a rischio
CALZATURE Livello di Protezione S3 UNI EN 345,344 Con suola antiscivolo

62

SAIC8BL004 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0003997 - 25/10/2018 - VI9 - E



PERSONAL  COMPUTER

DESCRIZIONE

Un  computer,  anche  detto  calcolatore,  o  elaboratore,  è  un  dispositivo  fisico  che  implementa  il
funzionamento di programmi.
Tutti i computer hanno quindi bisogno di programmi. Il programma di gran lunga più importante per
un computer è il sistema operativo, che si occupa di gestire la macchina, le sue risorse e i programmi
che vi sono eseguiti, e 00 fornisce all'utente un mezzo per inserire ed eseguire gli altri programmi,
comunemente chiamati applicazioni o software, in contrapposizione all'hardware che è la parte fisica
degli elaboratori.
Tutti  i  computer  possiedono  due  cose:  (almeno)  una  CPU  e  (almeno)  una
memoria.

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO
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Postura Possibile Modesta BASSO
Radiazioni Improbabile Modesta M.BASSO

MISURE  DI   PREVENZIONE  E PROTEZIONE  ED  ISTRUZIONE  PER  GLI ADDETTI

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle
seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:

Generale
●L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08)
●Effettuare la corretta informazione, formazione e sorveglianza sanitaria dei lavoratori che utilizzano
in modo abituale una attrezzatura munita di videoterminale per almeno 20 ore settimanali

Radiazioni
●La  brillanza  e/o  il  contrasto  tra  i  caratteri  e  lo  sfondo  dello  schermo devono  essere  facilmente
regolabili da parte dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali
●Prevedere una interruzione di lavoro di 15 minuti ogni 2 ore di lavoro al videoterminale

Postura
●Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate.ln caso di impossibilità in tal senso, interrompere
spesso il lavoro per rilassare la muscolatura
●Effettuare  semplici  esercizi  di  rilassamento,  stiramento  e  rinforzo  muscolare  durante  la  giornata
lavorativa in ufficio
●Il  piano  di  lavoro  deve  avere  una  superficie  poco  riflettente,  essere  di  dimensioni  sufficienti  e
permettere  una  disposizione  flessibile  dello  schermo,  della  tastiera,  dei  documenti  e  del  materiale
accessorio. Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo
tale da ridurre al massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi. E necessario uno spazio
sufficiente che permetta ai lavoratori una posizione comoda
●Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo tale da
ridurre al massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi
●Un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo desiderino
●Predisporre  sedili  di  lavoro  montati  su  5  ruote,  muniti  di  schienale  registrabile  in  altezza  ed
inclinabile secondo le esigenze proprie di ogni operatore della reception

Affaticamento visivo
●I caratteri  sullo schermo devono avere una buona definizione e una forma chiara,  una grandezza
sufficiente e vi deve essere uno spazio adeguato tra i caratteri e le linee. L'immagine sullo schermo
deve essere stabile; esente da sfarfallamento o da altre forme d'instabilità. La brillanza e/o il contrasto
tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili da parte dell'utilizzatore
del  videoterminale  e  facilmente  adattabili  alle  condizioni  ambientali.  Lo  schermo  deve  essere
orientabile  ed  inclinabile  liberamente  e  facilmente  per  adeguarsi  alle  esigenze  dell'utilizzatore.  E'
possibile utilizzare un sostegno separato per lo schermo o un piano regolabile. Lo schermo non deve
avere riflessi e riverberi che possano causare molestia all'utilizzatore

DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE  OBBLIGATORI

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura "CE"
OCCHIALI di protezione UNI EN 166 in policarbonato antigraffio
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Si prescrivono lenti oftalmiche.

SCAFFALI

DESCRIZIONE

Lo scaffale è un mobile a ripiani usato per riporvi oggetti vari

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO

MISURE  DI  PRERVENZIONE  E PROTEZIONE  ED  ISTRUZIONE  PER  GLI ADDETTI

oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati  e
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle
seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:

Generale
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●L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1 .1 Allegato V D.Lgs. 81/08)

Caduta di materiale dall'alto
●Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in maniera opportuna

Ribaltamento
●Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente posizionati e che non possano rovesciarsi

DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE  OBBLIGATORI

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura "CE" •

SCALE

DESCRIZIONE

Una scala è un attrezzo con 2 montanti e 2 0 più gradini o pioli sui quali una persona può salire o
scendere

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Descrizione del Pericolo Probabilità MaGnitudo Rischio
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO

MISURE  DI  PREVENZIONE  E PROTEZIONE  ED  ISTRUZIONE  PER  GLI ADDETTI

66

SAIC8BL004 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0003997 - 25/10/2018 - VI9 - E



Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle
seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:

Generale
●L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1 .1 Allegato V D.Lgs. 81/08)

Caduta dall'alto
●I pioli della scala dovranno risultare incastrati nei montanti. (Art. 113 - D.Lgs.81/08)
●La scala prevedera' dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti. (Art. 113,
comma 3, D.Lgs. 81/08)
●Quando la scala supera gli 8 metri verra' munita di rompitratta per ridurre la freccia di inflessione.
(Art. 113, comma 8 - D.Lgs. 81/08)
●Durante l'uso della scala la stessa presenta sempre minimo un montante sporgente di almeno un metro
oltre il piano di accesso.
●Durante l'uso saltuario della scala la stessa viene trattenuta al piede da altra persona.

Caduta di materiale dall'alto
●Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti
entro apposite guaine o assicurati  in modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs.
81/08)

Ribaltamento
●Durante l'uso della scala la stessa viene vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per
evitare sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, ecc..

DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE  OBBLIGATORI

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura "CE"

CALZATURE Livello di protezione S3 UNI EN 345,344 Con suola antiscivolo

STAMPANTE

DESCRIZIONE

La  stampante  è  la  periferica  di  uscita  che  trasferisce  su  carta,  o  su  materiali  di  altra  natura,  le
informazioni digitali contenute in un computer

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Rumore Come da valutazione specifica
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO

MISURE  DI  PERVENZIONE  E PROTEZIONE  ED  ISTRUZIONE  PER  GLI ADDETTI

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle
seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:

Generale
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●L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1 .1 Allegato V D.Lgs. 81/08)
● Posizionare la stampante in ambienti opportuni

Elettrocuzione
●L’ attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Inalazione di polveri e fibre
●La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto

DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE  OBBLIGATORI

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura "CE" .

MASCHERINA Facciale Filtrante UNI EN 149 Durante le operazioni
GUANTI Antitaglio UNI EN 388,420 Guanti di protezione contro i rischi meccanici

Da usare in caso di sostituzione del toner.

FAX

DESCRIZIONE   ATTREZZATURA

Il fax è un servizio telefonico consistente nella trasmissione e ricezione di immagini fisse (tipicamente
copie di documenti

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Elettrici lmprobabile Grave BASSO
Affaticamento motorio Probabile Lieve BASSO
Stress psicofisico Possibile Lieve BASSO
Irritazioni vie respiratorie Possibile Lieve BASSO

PRINCIPALI  MISURE  DI  PREVENZIONE  ED ISTRUZIONE  PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL'USO
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●L’attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
●Accertarsi che il materiale sia conforme a quanto previsto dalle attuali norme tecniche e di sicurezza
per le apparecchiature per l'ufficio EN-60950 (norme CEI 74-2) 
● Le apparecchiature devono essere provviste di regolare marcatura "CE" prevista dalle norme vigenti 
● Accertare  la  stabilità  ed  il  corretto  posizionamento  della  macchina  l'integrità  dei  collegamenti
elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni
●Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione
●Verificare di poter assumere una posizione di lavoro adeguata 
●Evitare di effettuare la sostituzione del toner se non si è pratici di tale operazione 
●L’operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da personale esperto

DURANTE L'USO
●Adeguare la posizione di lavoro
●Evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati 
●Evitare di utilizzare o toccare l'apparecchiatura con mani umide

DOPO L'USO
● Lasciare la macchina in perfetta efficienza in tutte le sue part
●Segnalare eventuali anomalie riscontrate
● Provvedere ad una regolare manutenzione

TELEFONO

DESCRIZIONE

Il telefono è uno strumento per telecomunicazioni che trasmette la voce attraverso l'invio di segnali
elettrici.
Esistono diversi tipi di telefono a seconda che la linea telefonica utilizzata sia fissa o mobile

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Postura Possibile Modesta BASSO

MISURE  DI  PREVENZIONE  E PROTEZIONE  ED  ISTRUZIONE  PER  GLI ADDETTI

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle
seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:

Generale
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●L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08)
●Le apparecchiature devono essere provviste di regolare marcatura "CE" prevista dalle norme vigenti
(93/68 CEE del 22/07/1993, attuazione della direttiva CEE 73/23 del Consiglio del 19/02/1973)
●Accertarsi che il materiale sia conforme a quanto previsto dalle attuali norme tecniche e di sicurezza
per le apparecchiature per l'ufficio EN-60950 (norme CEI 74-2)
●Accertarsi che la installazione sia stata eseguita a regola d'arte, giusta prescrizione della legge n. 168
del 01.03.1968 e che il  materiale  sia conforme a quanto previsto dalle attuali  norme tecniche e di
sicurezza per le apparecchiature per l'ufficio EN-60950 (norme CEI 74-2)

Postura
●Verificare di poter assumere una posizione di lavoro adeguata
●Adeguare la posizione di lavoro
●Evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati

TRITACARTE

DESCRIZIONE   ATTREZZATURA

Macchina per ufficio che distrugge i documenti cartacei tagliandoli in strisce sottili

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Rumore Come da valutazione specifica
Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave MEDIO
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO

MISURE  DI  PREVENZIONE  E PROTEZIONE  ED  ISTRUZIONE  PER  GLI ADDETTI

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle
seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:
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Generale
● L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
●Verificare l'integrità della macchina, in tutte le sue parti 
●Effettuare periodica manutenzione

Cesoiamento, stritolamento
●Ai lavoratori è vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina in moto
● Non effettuare interventi su apparecchiature con organi in movimento prima che siano disattivate
●Installare  schermature che rendano inaccessibili  le zone in cui operano gli organi lavoratori  delle
macchine.

SOSTANZE  E  PREPARATI  PERICOLOSI
Qui di  seguito vengono riportate  le  sostanze  e/o  preparati  pericolosi  utilizzati,  con relativi  Rischi,
misure di prevenzione e raccomandazioni ed eventuali DPI da utilizzare.
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CLORO BENZENE – Pericoloso infiammabile e nocivo
ACIDO SOLFORICO Corrosivo
PROPANO Altamente infiammabile
AMMONIACA Corrosivo e irritante
SOLFURO DI CARBONIO Altamente infiammabile e tossico
NAFTA Altamente infiammabile

DETERGENTI

DESCRIZIONE  SOSTANZA

I detergenti sono sostanze chimiche che, a determinate concentrazioni, rimuovono lo sporco (materiale
estraneo indesiderato) dalle superfici.
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in ambiente ospedaliero i detergenti sono usati per l'igiene personale, per la pulizia dei reparti, per la
lavanderia;  sono spesso miscelati  con i disinfettanti  per cui gli  effetti  spesso si sovrappongono o si
confondono.
Si distinguono detergenti alcalini inorganici propriamente detti (soda e potassa caustica) e detergenti
tensioattivi organici a loro volta distinti in:
• non ionici (esteri poliglicolici, eteri poliglicolici, ammine e ammidi poliglicoliche); 
•anionici (esteri solfonici, derivati alchilsolfonici, ecc.); 
•cationici, aventi anche spiccata azione disinfettante (ammine e ammidi, sali di ammonio quaternario,
sali di basi eterocicliche azotate, sali di basi non azotate, ecc.); 
• anfoliti.
I tensioattivi organici agiscono abbassando la tensione superficiale dei liquidi permettendo in questo
modo un elevato effetto bagnante e penetrante nel substrato da lavare, l'emulsionamento dei grassi con
l'acqua e quindi la detergenza. Ad essi vengono aggiunte molte altre sostanze complementari (solventi,
silicati,  fosfati,  metasilicati,  enzimi,  solfonati,  ecc.)  che  conferiscono  caratteristiche  particolari,
soprattutto per favorire il distacco e l'emulsionamento dello sporco sia grasso che proteico.

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Irritazioni e causticazioni Probabile Modesta MEDIO
Intossicazioni acute Possibile Modesta MEDIO
Intossicazioni croniche Possibile Modesta MEDIO
Allergie Improbabile Grave MEDIO

In generale  l'uso di  queste  sostanze  pur  rappresentando  un rischio  per  tutti  gli  operatori  sanitari,  è
maggiore soprattutto per il personale ausiliario e per il personale delle sale operatorie.
La patologia da detergenti  riguarda soprattutto  la cute e consiste in dermatiti  irritative e allergiche
localizzate soprattutto alle mani, ai polsi, agli avambracci; molti detergenti infatti contengono sali di
cromo e/o nichel provenienti dal ciclo produttivo.

PRINCIPALI   MISURE  DI  PREVENZIONE  ED ISTRUZIONE

Fondamentale risulta la scelta di detergenti  di semplice composizione senza l'aggiunta di coloranti  o
profumi, ed il loro corretto utilizzo.
Importante,  inoltre,  l'abbigliamento  del  personale  addetto  alla  pulizia  che  deve  essere  protetto  da
eventuali contaminazioni attraverso l'uso di dispositivi di protezione individuale quali guanti, scarpe
impermeabili,  ecc.,  ricordando che una volta utilizzati  non vanno usati per altre mansioni come ad
esempio la distribuzione del cibo.
Nell'utilizzo di detergenti per la pulizia personale sono da evitare quelli a pH non fisiologico ad azione
irritante, poichè l'irritazione della cute favorisce l'insorgenza della sensibilizzazione. Allo stesso modo
devono essere evitate le pratiche di eccessiva detersione e strofinio delle mani e degli avambracci che
ledono l'integrità del film idrolipidico,  il  quale svolge un'azione protettiva sulla cute (l'integrità del
mantello cutaneo è essenziale per minimizzare il passaggio di allergeni agli strati più profondi della
cute).

DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE  OBBLIGATORI

Si dovranno utilizzare: 
●protezioni oculari 
●guanti 
●camice
 ● mascherina
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TONNER

DESCRIZIONE   ATTREZZATURA

Polvere che viene usata come inchiostro nelle fotocopiatrici e nelle stampanti

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL'ANALISI
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Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO

MISURE  DI  PERVENZIONE  E PROTEZIONE  ED  ISTRUZIONE  PER  GLI ADDETTI

Oltre  alle  misure generali  di  prevenzione  e  protezione  nei  confronti  dei  singoli  Rischi  individuati  e
riportati  nella sezione specifica della relazione introduttiva,  i lavoratori  che utilizzeranno la presente
sostanza dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e
protezione:

Allergeni
●Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande
●Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti
●Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare
il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo.

DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE  OBBLIGATORI

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura "CE" .
●Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149)
●Guanti in lattice (Conformi UNI EN 374-420)
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CONCLUSIONI

Il presente documento di valutazione del rischio:
●È stato redatto ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 81108 s.m.i.;

●È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero
averlo reso superato.

La  valutazione  del  rischio  è  stata  condotta  dal  datore  di  lavoro  in  collaborazione  con  il
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, sentito il parere del Medico Competente,
per quanto di sua competenza e il coinvolgimento preventivo del Rappresentante dei Lavoratori per
la Sicurezza.

FIGURE NOMINATIVO FIRMA
Datore di Lavoro Prf.ssa Maria Carmen Greco
Medico Competente
RSPP Arch. Aiello Labruna
Resp. Serv. Prev. Protezione Sig.ra Veneri Maria Grazia

Vallo della Lucania ottobre 2018
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